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1. EDITORIALE

Il sette dicembre 2005 nella sede del Lungotevere dei
Vallati si sono riuniti quasi tutti coloro che avevano

sottoscritto il manifesto originario del Comitato Scienza e
Vita per fondare una nuova associazione animata dagli
stessi valori e dallo stesso spirito: l’Associazione Scienza e
Vita. 

Nelle settimane che hanno preceduto la nascita
dell’Associazione, parlando con persone che avevano colla-
borato con passione alla campagna referendaria, diverse
per età, cultura, appartenenza politica, colpiva molto la
positività dei loro ricordi e la gioia di un impegno di forte
respiro culturale, etico e politico. Tutti hanno ancora la
certezza di aver preso parte ad una grande impresa, che
meritava da parte di ognuno il massimo sforzo per difen-
dere la vita dal concepimento alla morte naturale con un
dialogo sereno ed equilibrato, ma nello stesso tempo chiaro
ed inequivocabile. Lo sforzo per rimanere sempre aperti al
dialogo, cercando le ragioni della ragione, ha dato a tutti
una serenità ottimista: è sempre possibile confrontarsi
democraticamente per cercare di raggiungere posizioni il
più possibile convergenti. Basta rimanere davvero dalla
parte della scienza, valutando i dati con quel rigore che
non anticipa conclusioni e non forza interpretazioni dub-
bie a supporto di una soggettività eccessivamente coinvol-

ta sul piano emotivo. Credo davvero che non ci sia nulla di
scontato in questa rinnovata volontà di tutti a dare un
effettivo contributo perché si possa difendere la vita
migliorandone la qualità, senza contrapporre sacralità e
qualità, ma vedendo nella sacralità il vero fondamento
della qualità.

Quante riflessioni scientifiche sono emerse in questi
mesi post-referendari, tutte a supporto di quanto soste-
nevano gli studiosi di Scienza e Vita. Risultati brillanti
ottenuti attraverso l’impiego di cellule staminali adulte,
risposte efficaci offerte al trattamento della sterilità,
mobilitazione della opinione pubblica per creare iniziati-
ve a favore delle banche per la raccolta del cordone ombe-
licale o per il finanziamento di ricerche sulle malattie
rare.

Mentre da tante persone veniva l’invito a ri-partire con
un’attività più intensa, noi avevamo la sensazione di non
esserci fermati mai nel fondamentale lavoro di far circola-
re conoscenze scientifiche rigorosamente vagliate sotto il
profilo della critica, ma nello stesso tempo nell’azione di
sensibilizzazione degli organismi politici ai diversi livelli,
perché raccogliessero le istanze maturate durante i dibatti-
ti e consacrate dai risultati del referendum. Moltissime
persone, scegliendo una astensione attiva, pretendevano
una risposta altrettanto attiva nell’affrontare i problemi
della tutela della vita nascente, nelle sue diverse forme.
Fatti e non solo parole.

Con queste premesse è nata la Associazione. L’interesse
suscitato dal Comitato Scienza & Vita, anche a prescinde-
re dal contesto storico del referendum, che pure ne ha rap-
presentato il punto di riferimento essenziale, ha messo in
evidenza due fattori di rilevante interesse:

a) L’opinione pubblica desidera ricevere una informazione
scientifica il più possibile aggiornata e corretta su temi
rilevanti come la vita, la tutela della salute, l’evoluzio-
ne delle malattie, soprattutto di quelle più gravi e
attualmente incurabili. Il modello democratico in cui
viviamo richiede forme di partecipazione sempre più
consapevole, per cui è necessario pensare ad un pro-
gramma di formazione continua che garantisca a per-
sone di tutti gli ambienti socio-culturali la possibilità
di sapere dove sta andando la ricerca, quali prospettive
si aprono con le nuove tecnologie, quali sono le possibi-
li ricadute, anche sotto il profilo etico. Utilizziamo,
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spesso in modo improprio, concetti e teorie di cui non
riusciamo ad elaborare in tempi brevi un quadro suffi-
cientemente chiaro e preciso per poterne valutare le
conseguenze effettive, ma non è più possibile giustifi-
carsi dietro argomentazioni che riflettono una sorta di
pigrizia mentale, che delega ad altri decisioni di cui
dobbiamo sentirci corresponsabili.

b) I mezzi di comunicazione sociale, dalla televisione alla
stampa, soprattutto la grande stampa, si sono rivelati
in molte occasioni fuorvianti nei contenuti e nei modi,
dis-orientando una opinione pubblica non sempre in
grado di distinguere tra opinioni e ipotesi fantascienti-
fiche e conoscenze scientificamente fondate e opportu-
namente validate. Si sente l’esigenza di un giornalismo
scientifico a carattere divulgativo, capace di interessare
le persone, comunicando loro curiosità, stimolando la
nascita di interrogativi nuovi, ma non per questo meno
serio. Un linguaggio più accattivante e meno distacca-
to di quanto non offrano le riviste scientifiche di setto-
re, ma sempre solidamente ancorato ai dati oggettivi. È
lecito dire che la campagna referendaria ha rappresen-
tato anche una enorme operazione di educazione scien-
tifica a largo raggio e ha raggiunto moltissime persone
che fino a pochi giorni prima ignoravano l’esistenza
delle cellule staminali, i più recenti sviluppi delle cono-
scenze sullo sviluppo dell’embrione, le problematiche
relative alla diagnosi pre-impianto, la validità dei test
genetici. E molte di queste conoscenze sono state acqui-
site attraverso gli articoli dei giornali, i loro schemi
illustrativi, i filmati televisivi, ecc. La gente si è appas-
sionata a queste vicende scientifiche con passione pari
a quella con cui segue lo sport, o i serial televisivi a
carattere popolare. Le conoscenze scientifiche proposte
dal Comitato Scienza e Vita hanno sfidato l’intelligen-
za di tante persone, solitamente distratta perché assor-
bita da altre questioni. 

Ormai non è più possibile ignorare questo fatto: le per-
sone vogliono sapere, vogliono capire, vogliono impegnarsi
a collaborare per la soluzione dei problemi che si collocano
lungo l’asse strutturale della nostra vita, quello che incro-
cia le malattie, il dolore, la sofferenza, ecc... Non stupisce
quindi che l’Associazione Scienza e Vita, sia pure in questa
fase iniziale della sua organizzazione, voglia:

1. Creare dei gruppi di studio su unità tematiche conside-
rate rilevanti dalla opinione pubblica, senza perdere di

vista che la questione cruciale è rappresentata dal
modello antropologico su cui occorre confrontarsi, al di
là di ogni possibile contrapposizione ideologica.
D’altronde il modello antropologico oggi non può pre-
scindere dalle implicazioni tecnologiche e deve valutare
come riuscire a mantenerne sempre un controllo finali-
sticamente orientato alla costruzione del bene comune,
sapendo che da questa risposta – implicita o esplicita –
scaturiranno una serie di azioni-reazioni, con un
impatto fortissimo a tutti i livelli.

2. Distribuire attraverso i comitati locali, ma anche in
ogni altro modo possibile, queste conoscenze, senza
avere la pretesa di essere esaustivi, ma creando tutte le
occasioni possibili per spingere le persone a riflettere,
ad interrogarsi sulle nuove domande di senso e di
significato. Per questo sarà posta un’attenzione spe-
ciale allo sviluppo delle competenze argomentative,
indispensabili per dialogare e valorizzare anche le
diversità. Lo stile di lavoro vuole favorire l’acquisizio-
ne degli strumenti logici e dialettici necessari per
difendere un valore, per attrarre consensi su di una
posizione, per rafforzare dei processi decisionali a
sostegno della vita, della famiglia, ma anche della
verità scientifica.

In definitiva vogliamo fare della sede della nuova
Associazione un luogo di studio personale e di confronto
tra esperti di aree diverse, in un clima sereno per discu-
tere in profondità di temi nuovi, su punti sensibili della
vita sociale e politica per fare chiarezza in modo corag-
gioso e stimolare gli organismi competenti a sostenere le
nostre iniziative in modo che non restino una mera
disquisizione tra addetti ai lavori. L’Associazione Scienza
e Vita è nata da una esperienza di grande coinvolgimen-
to sul piano nazionale e vuole conservare questo suo
carattere profondamente democratico, disposto ad accet-
tare le sfide della cultura contemporanea senza soluzioni
precostituite, ma senza neppure rinunciare alla propria
tradizione di valori radicati nella comune fede cattolica.
L’apertura al dialogo non preclude nessuna strada, ma
sostanzia le motivazioni di fondo con cui ognuno di noi
vuole vivere in modo sempre più consapevole la propria
vita, in piena libertà di coscienza e con la responsabilità
di chi sa che le nuove sfide culturali richiedono molto,
molto studio... 

* Presidente Associazione Scienza e Vita
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Stare nel mondo dei media e riflettere sulla comu-
nicazione a partire da uno sguardo nuovo. Solo

esercitando un discernimento, un pensiero critico,
capace di non adattarsi e di non subire pedissequa-
mente la corrente, si può infatti stare nella società
odierna da cristiani e da cittadini adulti. Si può incide-
re sui forti cambiamenti – anche tecnologici – in atto,
senza dover andare sempre a rimorchio, inseguendo
emergenze. Anzi, occorre avere il coraggio della solita-
ria e spesso misconosciuta presa di posizione sul pre-
sente e della capacità di visione sul futuro.

È questa la principale consapevolezza emersa negli
interventi al Forum del progetto culturale che hanno
visto per protagonisti alcuni degli operatori della
comunicazione invitati all’assise. A partire dal diret-

tore di Avvenire, Dino Boffo, al quale era affidata
una delle tre relazioni principali che hanno seguito la
prolusione del cardinale Camillo Ruini. Il giornalista
l’ha giocata sul tema del “discernimento”, appunto.
Cioè sull’invito a posare uno sguardo profondo sulla
realtà, di privilegiare un punto di vista non adagiato
su quanto le agenzie di stampa decidono sia impor-
tante (il celebre fenomeno di agenda setting).
“Binocoli esclusivi” ha chiamato Boffo tali essenziali
e decisivi organi di stampa, che spesso dettano, per
così dire, la linea a quotidiani, radio, tv e periodici:
essi tendono cioè a escludere fette di realtà su cui
spesso chi è cattolico, invece, si sente interpellato a
porre attenzione non per un fine suo, ma per un ser-
vizio al lettore, “senza presunzione o saccenteria – ha
aggiunto – ma anche senza accondiscendere ad alcun
complesso o soggezione”. Per incidere occorre dunque
saper vedere e parlare. Ma occorre saperlo fare in rete,
facendo sì che le tante realtà che caratterizzano la vita
della Chiesa interagiscano tra loro. Boffo nel secondo
giorno di lavori, in sede di dibattito, è tornato con un
accalorato discorso su alcuni essenziali snodi della
comunicazione giornalistica in Italia oggi e sul suo
rapporto (spesso assai problematico) con la Chiesa.
Anche con le migliori intenzioni, c’è sempre un filtro
con cui gli eventi ecclesiali vengono interpretati,
quando non si arriva a vere e proprie “polemiche pre-
testuose” come quella recente sul’Ici, che vuole
“dipingere una Chiesa ingorda”. Una strategia, secon-
do Boffo, che è mirata a presentare una “Chiesa anti-
patica” e così facendo a disturbare la nuova conso-
nanza che si è creata tra essa e il Paese. Anche quello
profondo, dei campanili. A livello locale, infatti, ha
notato il direttore del quotidiano cattolico nazionale,
la situazione è “ancor più preoccupante”, cosa che
rende urgente l’impegno dei cattolici a entrare in
media tanto vicini alla gente, o almeno a interloqui-
re con essi.

Costruire ponti di dialogo e, per far questo, trovare
appoggi anche “al di là del fiume” è l’esigenza segnala-
ta da un operatore proprio di questi media locali, don
Giorgio Zucchelli, che – oltre ad essere direttore di
un settimanale molto radicato nel suo territorio, il
“Nuovo Torrazzo” di Crema – è il presidente della
Federazione italiana dei settimanali cattolici (Fisc).

UUno sguardo nuovo
sui media
a cura di GIANNI SANTAMARIA*
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Zucchelli ha invitato a “leggere i segni positivi e non
solo quelli negativi del nostro tempo, senza ovviamen-
te perdere il realismo”. Luoghi di questo possibile e
auspicato dialogo con la cultura laica sono proprio i
giornali, che hanno una funzione importante, ma oggi
spesso non sanno registrare il vero pensiero della
gente. Il giornalista e sacerdote ha citato a riprova il
recente referendum, dove ha prevalso l’astensione,
“nonostante i grandi media abbiano suonato una sola
musica”.

Di una certa “latitanza” delle scuole nel compito
educativo riguardo al mondo dei media ha parlato il
massmediologo salesiano don Roberto Giannatelli,
il quale porta avanti un’iniziativa che verte per l’ap-
punto sulla Media Education. Il sacerdote ha eviden-
ziato l’importanza di educare al sapere critico per una
cittadinaza responsabile. Ha poi sottolineato il ruolo
che in questo percorso educativo può esercitare la
comunità cristiana, richiamando il quarto capitolo del
Direttorio Cei “Comunicazione e missione”, quello

che propone la figura dell’animatore della comunica-
zione della cultura. Giannatelli l’ha definito “quasi un
ministero di fatto”. L’animatore è “colui che aiuta la
comunità a crescere sul versante delle idee e del pen-
siero critico proprio a partire dai mass-media, princi-
pali veicoli di cultura, ossia di mentalità e stili di vita”.

Di educazione “capillare” c’è bisogno anche di
fronte alla sfida posta dalle nuove tecnologie, ha sot-
tolineato, infine, Andrea Tomasi, docente di Infor-
matica all’Università di Pisa. L’ingegnere ha parlato
di “consapevolezza spesso non adeguata alla posta in
gioco” in questo campo. Sembra, insomma, che ci si
renda conto di quanto esso incida sulla visione del-
l’uomo, sull’antropologia: “La tecnologia non è neu-
tra, la sua pervasività ha una ricaduta culturale
e politica”, ha perciò ribadito Tomasi, che in con-
clusione ha propugnato un “nuovo umanesimo”,
sulle cui basi costruire il tessuto per una “nuova
razionalità”.

* Giornalista

Foto Siciliani-Gennari/SIR
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«Non tendiamo a fornire un’analisi della situa-
zione esistente, e ancor meno a mettere a

punto previsioni, di solito abbastanza improbabili, sul
nostro futuro. Cercheremo piuttosto di immaginare e
delineare i contributi che il cattolicesimo italiano,
nella sua multiforme presenza e realtà, può dare al
cammino della nazione». Con queste parole il
Cardinale Camillo Ruini ha aperto il VII Forum del
progetto culturale che si è tenuto a Roma dal 2 al 3
dicembre. Un appuntamento incentrato sul contributo
che il cattolicesimo italiano può dare alla costruzione
di un domani condiviso e credibile per l’Italia, tanto
più di fronte a una questione politica più complessiva,
che riguarda l’insieme della società e la sua capacità di
progettare e di pianificare il cammino partendo dalla
propria peculiare identità e dalle sue risorse. Un gran-
de cantiere di idee, proposte e confronto che ha coin-
volto i centoquaranta partecipanti – tra filosofi, scien-
ziati, sociologi, pedagogisti, teologi – sollecitati dalla
prolusione del Cardinale Ruini e dai tre successivi
interventi della prima giornata del Prof. Luigi Alici,
Presidente dell’Azione Cattolica, di Mons. Gianni Am-

brosio, assistente generale dell’Università Cattolica del
Sacro Cuore, e del Direttore di “Avvenire” Dino Boffo.
Voci diverse accomunate da un’autentica attenzione
per le numerose questioni che, oggi più che mai, par-
tendo dalla “questione antropologica” – che si è anda-
ta profilando in questi anni – fanno riferimento all’a-
rea della soggettività personale e delle coordinate
culturali e morali entro cui inquadrare quest’ultima. 

Una questione di etica pubblica
«In concreto è diffusa, e tende ad affermarsi come

unica valida nello spazio pubblico, la posizione secon-
do la quale la libertà individuale e i “diritti di libertà”
costituiscono il valore fondamentale che misura tutti
gli altri, con la conseguente esclusione di ogni vera o
presunta discriminazione ai danni di qualcuno». Con
questa sottolineatura, all’inizio della sua prolusione, il
Cardinale Ruini ha dato il via ai lavori dell’assemblea
focalizzando l’attenzione sul progressivo affermarsi
nell’ambito dell’etica pubblica, campo di applicazione
e di promozione del contributo cattolico alla società, di
quest’unico e accentrante «criterio regolatore» senza
«alcun riferimento a ciò che è bene o male in se stes-
so, ma soltanto alla valutazione delle conseguenze,
utili o dannose, dei nostri comportamenti». 

Un’accentuazione, dunque, di quel relativismo dive-
nuto troppo spesso punto di riferimento per una con-
testazione sempre più radicale del concetto di “natura
umana” e quindi dei diritti naturali ad essa legati: «Si
comprende quindi facilmente» ha sottolineato in pro-
posito egli «come questa libertà individuale che non
discrimina, per la quale in ultima analisi tutto è relati-
vo al soggetto, tenda ad escludere o sottomettere ogni
altra posizione, che può essere lecita, sempre a livello
pubblico, soltanto finché rimane subordinata e non in
contraddizione rispetto a un tale criterio relativistico. È
questo il vero motivo di contrasto non solo con ogni
pretesa di valenza pubblica di un’etica di ispirazione
cristiana, o di altra matrice religiosa, ma anche con
un’etica che si richiami a un proprio oggettivo fonda-
mento umanistico». Una contrapposizione che negli
ultimi tempi ha acquisito la fisionomia di un vero e
proprio scontro, vissuto in un clima spesso aspro e ali-
mentato dagli stessi mezzi d’informazione. Tanto da
richiedere un chiarimento di fondo che è nel contem-
po una proposta concreta per «superare, a livello pra-
tico, lo stallo generato dalla contrapposizione tra i

VIIVII Forum
del Progetto culturale:
“Cattolicesimo
italiano e futuro
del Paese”
di FRANCESCO LALLI*



sostenitori e gli avversari dell’approccio relativistico in
materia di etica». Si tratta cioè di «affidarsi, anche in
questi ambiti, al libero confronto delle idee, rispettan-
done gli esiti democratici pure quando non possiamo
condividerli».

Terreno di un comune rispetto, imprescindibile per
evitare reciproche accuse di oltranzismo antidemocra-
tico, l’affermazione del Presidente della CEI prelude
alla questioni centrali del vivere e dello sperare da cri-
stiani di oggi guardando «anzitutto all’etica dei com-
portamenti vissuti, alle scelte quotidiane – di per sé
libere e nel contempo molteplicemente condizionate –
delle persone, delle famiglie, dei vari gruppi sociali».
Uno scenario di confronto e di riflessione che non è
possibile evitare se ci si vuole davvero interregorare, da
cattolici, sul contributo che si può dare allo sviluppo
del Paese. «Sarebbe davvero grave – ha sottolineato in
proposito il Cardinale – se proprio i credenti in Cristo
dessero anche solo l’impressione di mettere tra paren-
tesi questa dimensione» che «non è isolabile e non si
regge in alcun modo da sola: rimanda piuttosto sia alle
concezioni di fondo sull’uomo e sulla realtà che
improntano una cultura sia, e ancora più profonda-
mente, al mistero dell’esistenza personale, a quella
dimensione nella quale l’uomo ha a che fare con il
Mistero originario».

Di fronte ad esso si assiste, invece, ad un progressi-
vo restringimento della razionalità che considera cono-
scibile l’uomo solo nella ragione in cui egli può essere,
per così dire “misurato” attraverso una forma e moda-
lità sperimentabili e calcolabili. Un approccio che, da
scelta metodologica, finisce spesso con il pretendere di
costruire «l’unica forma di conoscenza davvero razio-
nale della realtà» contraddicendo così quel limite che
essa stessa «si è giustamente imposta e rende in con-
creto razionalmente non decidibili, anzi non proponi-
bili, le questioni del bene e del male, e più fondamen-
talmente del senso e del destino dell’uomo e dell’uni-
verso, in ultima istanza la questione di Dio».

«Prendere atto degli elementi di criticità più
profondi» ha aggiunto poi il Cardinale «non deve però
indurci ad essere ciechi o indifferenti verso altri aspet-
ti, di segno ben diverso, che sono a loro volta presenti
e che anzi sembrano quelli più nuovi e meglio capaci di
futuro». Tra questi il Presidente della Cei ha indicato

l’ampia convergenza tra cattolici, laici e credenti di
altre confessioni che si è realizzata in occasione del
referendum sulla procreazione assistita, così come il
progressivo interesse e coinvolgimento di quanti sono
impegnati nella ricerca scientifica nei confronti delle
domande fondamentali sull’uomo, sulla vita e sulla
totalità dell’universo. Un vivo desiderio di approfondi-
mento che si spiega anche con il fatto che il progredi-
re stesso della scienza determina sempre più frequente-
mente un debordare di quest’ultima dai suoi canoni
metodologici.

Lungo questa direttrice, il Cardinale Ruini ha ricor-
dato il rinnovato dibattito scientifico-teologico che si è
sollevato ultimamente intorno ad un tema come quel-
lo dell’evoluzione, evidenziando, anche in questo caso,
il radicalismo con cui vengono abbracciate alcune
posizioni: «Bisogna essere lucidamente attenti» ha
ricordato in proposito «a quella filosofia, o visione del
mondo, a cui spesso la teoria dell’evoluzione viene col-
legata e della quale diventa veicolo di diffusione, fino a
proporsi come spiegazione scientifica – almeno poten-
ziale – di tutto il creato o, secondo le parole del
Cardinale Ratzinger nel libro Fede Verità Tolleranza
come “una specie di filosofia prima che rappresenta per
così dire l’autentico fondamento della comprensione
razionale del mondo”». E ancora all’allora Cardinale
Ratzinger ha fatto riferimento egli nel ricordare la pro-
posta lanciata da quest’ultimo quando, il 1° aprile di
quest’anno durante una relazione tenuta a Subiaco,
disse «anche chi non riesce a trovare la via dell’accet-
tazione di Dio dovrebbe comunque cercare di vivere e
indirizzare la sua vita come se Dio ci fosse».
Un’indicazione in cui «emerge nella sua radicale
serietà la vocazione e missione dei credenti di inverare
la loro fede nella loro concreta e quotidiana esistenza». 

«In concreto», ha concluso il Cardinale Ruini
«come abbiamo bisogno di una razionalità più larga,
rispetto a quella soltanto scientifica e funzionale, così,
e forse maggiormente, abbiamo bisogno di un ethos più
autenticamente umano rispetto a quello che può
offrirci una teoria evoluzionistica elevata a interpreta-
zione ultima della realtà. Un tale ethos evoluzionistico
non può non avere infatti la sua struttura portante nel
modello della selezione, e quindi nella lotta per la
sopravvivenza, nell’adattamento riuscito e nella vitto-
ria del più forte. Vi può essere in tutto ciò un’apparen-
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za di grande realismo, ma ben poco di moralmente per-
suasivo e appagante; ben poco di utile a ciò di cui
l’umanità ha oggi maggiormente bisogno: un’etica
della pace, dell’andare oltre il proprio interesse parti-
colare – di persone, di nazioni o di categorie –, final-
mente un’etica dell’amore concreto del prossimo».

Riscoprire la persona
per vincere la crisi della modernità

«Appare prioritario rimettere al centro della que-
stione antropologica il tema dell’unità, integralità e
dignità della persona umana, come orizzonte ontologi-
co capace di ispirare un’idea di umanità aperta e inclu-
siva: “Non il collettivo di tutti gli uomini, – per dirla
con Ricoeur – ma la qualità umana dell’uomo; non l’e-
sauriente enumerazione degli individui umani, ma il
significato comprensivo dell’umano”». Nella prima
delle tre relazioni introduttive, subito dopo le parole
del Cardinale Ruini, Luigi Alici – Presidente dell’Azione
Cattolica – ha ripreso a tessere il filo della riflessione
ponendo soprattutto in luce un vuoto sostanziale che
caratterizza la nostra modernità: «il deficit di sintesi
antropologica con un eccesso di analisi settoriali, for-
malmente ineccepibili e sostanzialmente evasive, inca-
paci però di fronteggiare la crisi di identità di un io
ipertrofico e spaesato».

In tale contesto finiscono per svilupparsi e crescere
«due tendenze opposte: da un lato un impetuoso risve-
glio identitario, veicolato da forme di irrigidimento
fondamentalista; dall’altro una deriva libertaria, che
tende a legittimare unicamente l’autonoma afferma-
zione di legami volontari». «Lo spostamento di porzio-
ni sempre più estese di ethos condiviso nel paniere
delle opzioni individuali», ha sottolineato ancora il
docente di Filosofia Morale, «inietta in un organismo
delicato e vulnerabile come la nostra società, sul cui
equilibrio è chiamata a vigilare la Carta costituzionale
(alla quale i cattolici hanno dato un contributo non
secondario), dosi sempre più massicce di un virus
libertario che, oltre uno certo livello, possono indurre
un fenomeno di overdose che sarebbe letale per tutti».
Come reagire allora davanti a quello che appare il
dogma essenziale del credo libertario «Se tu non vuoi,
perché devi impedire che io possa? » e ad una società che
è pronta ad innalzare «una barriera impenetrabile di
fronte ai cosiddetti “organismi geneticamente modifi-

cati” (OGM) » e nello stesso tempo accetta, però, con
disinvoltura il trapianto nel vissuto collettivo di «“or-
ganismi sociali geneticamente modificati” (OSGM?),
prefigurando una loro sostanziale omologazione giuri-
dica rispetto allo statuto di “società naturale”, che la
nostra Costituzione riconosce alla famiglia fondata sul
matrimonio»? La risposta del Prof. Alici è chiara: « il
“noi” come origine, accolto nel dono della fede, deve
tradursi nel “noi” come compito, nello spazio pubbli-
co di un confronto critico e onesto... Lo spazio di que-
sto dialogo suppone la disponibilità a riconoscere alla
dimensione religiosa non solo una pertinenza antropo-
logica, capace di illuminare e dilatare l’orizzonte dei
valori e dei diritti umani fondamentali, ma anche di
fare i conti con i contributi che storicamente sono stati
elaborati dalla dottrina sociale della Chiesa e corrobati
dalle pratiche di vita dei credenti». 

In questa prospettiva, ha concluso il Presidente
dell’ACI: «Il cattolicesimo italiano che, soprattutto a
partire dal convegno ecclesiale di Palermo, si è ben
esercitato nel discernere i segni dei tempi, è ora chia-
mato a scrivere a due mani una pagina nuova nel futu-
ro del Paese, usando l’alfabeto di tutti: con una mano
dovrà impegnarsi ad onorare coerentemente il primato
di Dio, continuando ad offrire attestazioni plausibili
della sua trascendenza e del suo amore che si è reso
visibile; con l’altra dovrà elaborare una testimonianza
altrettanto alta e credibile in difesa della persona
umana». 

Chiesa e mondo:
un rapporto da ripensare

Un compito certamente non facile e il cui campo
concreto di applicazione appare strettamente connesso
ad una domanda cruciale: «È possibile pensare ad una
sfera pubblica maggiormente qualificata dal punto
etico?». A aprtire da questo quesito si è sviluppato il
secondo degli interventi, affidato a Mons. Gianni
Ambrosio, assistente generale dell’Università Cattolica
del Sacro Cuore. Una questione che chiama in causa
innazitutto il modo con cui la modernità ha affronta-
to e, per certi versi “liquidato”, il problema: «La demo-
crazia moderna – soprattutto nella versione europea –»
ha ricordato Mons. Ambrosio «considera negativa-
mente la rilevanza sociale delle tradizioni religiose: i

3. DOSSIER

8



risvolti pubblici della religione sono considerati un
ostacolo per la vita democratica o, almeno, un distur-
bo. Per cui la religione è considerata – deve essere con-
siderata – come questione privata».

«Questa versione europea della modernità» ha con-
tinuato egli «è dovuta sia a motivi storici sia a ragioni
ideologiche. Essa ha però la pretesa di presentarsi come
l’unica possibile versione della modernità». Una radica-
lizzazione che non appare in grado di rispondere a
molte problematiche odierne proprio perché «Costringe
a pensare in termini di opposizioni dualistiche... Dal
lato della democrazia stanno dunque il progresso e la
libertà, dal lato della religione sta un sistema di creden-
ze che, semmai, deve dimostrare di non essere del tutto
contrario al progresso e alla libertà».

Eppure, come dimostrano casi assai recenti, la reli-
gione e l’etica hanno acquisito un rilievo crescente
nella comunicazione pubblica e nel dibattito politico,
facendo apparire sempre più inadeguata un sfera pub-
blica dai comportamenti neutrali. Di qui un moderato
ottimismo per ciò che concerne le possibilità, riguardo
quest’ultima, di una più spiccata qualificazione etica; a
patto che si superi innazitutto «il principio della priva-
tizzazione della religione. Occorre poi, in secondo
luogo, considerare il cittadino non come un individuo
in un certo senso casuale, senza radici e senza legami,
ma come persona inserita in un preciso contesto vita-
le e radicata in relazioni costitutive... Occorre, poi,
superare il prinicpio della prevalenza della “politica dei
diritti” sulla “politica dei beni”». Condizioni che apro-
no ad una convergenza tra democrazia e religione nello
strutturare la sfera pubblica «in vista del servizio alla
persona umana» a cui sono chiamate entrambe. Su
questa strada, però, anche la religione, secondo Mons.
Ambrosio, «necessita di un ripensamento rispetto alla
questione antropologica».

In particolare in un momento in cui tra i credenti
sembra essersi insinuata una forte incertezza: «Il
tempo presente non appare più come un kairos, un
momento favorevole. Se fosse vera questa tendenza, e
ritengo che in parte interpreta un sentimento diffuso,
si dovrebbe parlare di una frattura nella storia del cri-
stianesimo. Perché la forte convinzione che inaugura il
tempo nuovo, il tempo del Logos che si fa carne, è l’i-
nizio di un oggi favorevole». Proprio questo scenario,
però, ridefinisce la presenza dei cristiani nella storia, e

getta le basi nel contempo per un «cristianesimo più
evangelico», in cui la questione dei rapporti tra Chiesa
e cultura antropologica «non è e non può essere lascia-
ta al Magistero della Chiesa. Riguarda tutta la Chiesa
la determinazione dell’essere proprio dell’uomo.
Perché lì è in gioco la natura dell’uomo e la coscienza
umana. Ed è in gioco, direttamente e non in modo
secondario, l’annuncio stesso del Vangelo». 

Saper guardare senza soggezione
«Discernere» è invece l’esercizio primario per un

cattolicesimo italiano che voglia dare forma e senso al
futuro del Paese per il Direttore di “Avvenire” Dino
Boffo. Verbo che rimanda innazitutto ad una qualità
dello sguardo, un guardare specifico che è più del sem-
plice vedere e nel contempo un esercizio che significa
«educare al pensiero di Cristo, a vedere come Lui, a
giudicare la vita come Lui, a scegliere e ad amare come
Lui, a sperare come insegna Lui...». 

Una volontà intrusiva da applicare «senza presun-
zione e saccenteria, ma anche senza accondiscendere ad
alcun complesso o soggezione, fosse pure la soggezione
della complessità», e ancora una «insonne volontà di
adesione al mondo reale e ai suoi problemi, alle svaria-
te situazioni, la tensione ad andare oltre il genericismo
e il moralismo», che può e deve «dotarsi di un linguag-
gio competente e proporzionato». Ovvero parlare ed
esprimersi «non come parlano i vescovi, ma precisa-
mente da laici cristiani, ponendoci “al livello della
cultura” espressa da quella società», per andare « oltre
il velo fitto dei luoghi comuni, procedendo dai profili
rilevanti in ordine a ciò che la fede dice a ciascuna per-
sona, a ciascun gruppo, a ciascuna competenza, circa la
figura dell’uomo e il suo destino dentro il creato». Una
sollecitazione che si sostanzia nel tentativo di instillare
processi di pensiero in ogni ambiente: dalle parrocchie,
alle associazioni, dai consigli universitari alle università
e alle accadamie e che coinvolge in prima persona
anche il Progetto culturale e la sua stessa ragion d’esse-
re. Un servizio non più soltanto rivolto ad evidenziare
la voce di una Chiesa che accetta e desidera confron-
tarsi con i fermenti più vivi ed attuali dell’elaborazione
culturale, ma che sappia sempre più “fare rete” e met-
tere in circolazione le tante voci che da questi contesti
sanno sorgere e farsi ascoltare. 

*Servizio Nazionale per il progetto culturale
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Ucsi: a Roma il XVI congresso nazionale
“Giornalismo e comunicazione. Una domanda di

senso e di verità” è il titolo del XVI Congresso
Nazionale dell’Unione Cattolica della Stampa Italiana
che si è tenuto a Roma dal 2 al 4 dicembre. Il XVI
Congresso si è aperto  con i saluti del sindaco di
Roma, Walter Veltroni; del Presidente nazionale del-
l’Ordine dei giornalisti, Lorenzo Del Boca; del
Presidente della Federazione Nazionale della Stampa;
Roberto Natale, Segretario Usigrai. Nel pomeriggio è
intervenuto Lorenzo Ornaghi, Rettore Magnifico
dell’Università Cattolica di Milano, seguito dalle rela-
zioni di Massimo Milone, Presidente Ucsi; Angelo
Paoluzzi, vice presidente Ucsi; Angelo Sferruzza,
Segretario Ucsi; Francesco Birocchi, Tesoriere Ucsi. Il 3
di dicembre, dopo un breve dibattito, ha preso la paro-
la Claudio Petruccioli, Presidente della RAI. I lavori
sono, poi, proseguiti con il forum sul tema “Dove e
come preparare i giornalisti italiani”. Coordinati da
Paolo Scaldaletti, direttore di “desk” hanno partecipa-
to: Angelo Agostani dello IULM di Milano; Fabrizio
Carotti, Direttore Generale FIEG; Lucio D’Alessandro,
Università Sant’Orsola di Napoli; Mario Morcellini,
Università La Sapienza di Roma; Vittorio Roidi,
Segretario Ordine Nazionale dei Giornalisti).
Domenica 4 l’intervento conclusivo di mons. Claudio
Giuliodori, direttore Ufficio nazionale Cei per le
comunicazioni sociali.

2006: parte il laboratorio Copercom
«È importante che diverse associazioni abbiano insie-
me dato vita a un laboratorio nazionale per la forma-

zione al proprio interno di persone che, con compe-
tenza e metodo, lavoreranno nelle stesse realtà asso-
ciative in qualità di ‘formatori di formatori’ nel
campo della comunicazione. È uno dei molti segni
promettenti che vengono anche dal territorio e dicono
di un consenso crescente. Auguro che sia l’inizio di un
percorso formativo che si pone in sintonia con le scel-
te della Chiesa italiana nell’ambito ‘cultura e comuni-
cazione’».

Mons. Claudio Giuliodori, direttore dell’Ufficio
Cei per le comunicazioni sociali, nel presentare il diret-
torio Cei, “Comunicazione e missione” ha così com-
mentato il neonato laboratorio nazionale del Coper-
com, il coordinamento per la comunicazione a cui
fanno riferimento 23 associazioni.

Il progetto verrà gradualmente realizzato nel corso
del 2006 con competenze, contenuti, metodi e tempi
che sono stati condivisi nell’incontro di studio tenuto-
si a Roma dal 25 al 27 novembre.

Dai partecipanti alle tre giornate sono venuti gli
elementi più importanti per la elaborazione e la realiz-
zazione di un progetto formativo che si svilupperà
soprattutto “on line” attraverso alcune tappe di
apprendimento, confronto, sperimentazione e verifica.

«Di fronte alla complessità del fenomeno media-
tico e della cultura che ne deriva – è una delle conclu-
sioni delle giornata di studio – occorre una assunzio-
ne di responsabilità che diventi espressione di carità
intellettuale, cioè un servizio educativo alla persona e
alla comunità perché sappiano porsi con capacità cri-
tica costruttiva di fronte alle moderne e potenti tec-
nologie, di fronte a una cultura mediatica che rivolge
molte domande alla fede e alla ragione ma nello stes-
so tempo offre opportunità inedite per l’annuncio del
Vangelo».

Dal confronto di idee ed esperienze nei tre “gruppi
di progetto” è emerso il profilo di un animatore comu-
nicazione e cultura che, richiamandosi a quello propo-
sto dal direttorio Cei, può meglio rispondere alle iden-
tità e alle finalità di ogni associazione. Da gennaio que-
sta figura (più un’équipe che una persona singola)
incomincerà a realizzare un progetto in associazione
potendo contare su un laboratorio nazionale on line

CC omunicazioni
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che fornirà indicazioni, documentazioni, competenze,
occasioni di verifica e, soprattutto, sarà un “luogo” in
cui confrontarsi e incoraggiarsi nelle idee e nelle ini-
ziative concrete.

I media in famiglia:
pubblicati gli atti del convegno

Sono stati pubblicati gli atti del convegno “I media
in famiglia. Un rischio e una ricchezza” svoltosi il 21 e
22 maggio 2004. Raccolgono tutti gli interventi dei
relatori dell’iniziativa promossa in occasione della 38ª
Giornata mondiale delle comunicazioni sociali. Il con-
vegno ha risposto all’invito che il Santo Padre ha rivol-
to ai fedeli per quel che concerne le questioni legate al
rapporto tra media e famiglia. All’interno è possibile
trovare i testi e le relazioni di Sua Em.za Card. Dionigi
Tettamanzi, Arcivescovo di Milano; di S.E. Mons.
Edoardo Menichelli, Vescovo di Ancona-Osimo; S.E.
Mons. Renato Boccardo, del Pontificio consiglio per le
comunicazioni sociali, nonché i contributi di Adriano
Fabris, Maria D’Alessio, Francesco Casetti. Nella
seconda sessione gli approfondimenti di Livio Melina,

Ruggeri Eugeni; Elisa Manna; Francesco Belletti. Nella
III sessione l’introduzione di S.E. Mons. Francesco
Cacucci, Arcivescovo di Bari-Bitonto e gli interventi di
Cecilia Salizzoni, Luca Borgomeo, Massimo Milone;
Gianna Cappello e Ilario Rolle.

Religiosi nei programmi tv:
convegno a Roma

La Pontificia Università San Tommaso d’Aquino ha
organizzato, il 12 dicembre, una “Questio Disputata”
(alla maniera medioevale) sul tema “Evangelizzare con
ogni “mezzo”? Religiosi nei programmi tv di intratte-
nimento”. «L’uso dei mezzi di comunicazione di massa
per l’attività pastorale – si legge nella presentazione
dell’iniziativa – è un fenomeno ormai largamente dif-
fuso. Questo non ha, tuttavia, fatto cessare il dibattito
sulla reale efficacia dei mass-media nell’evangelizzazio-
ne e sull’adeguatezza dei linguaggi mediali nel trasmet-
tere i contenuti della fede». All’incontro sono interve-
nuti i professori Emeterio De Cea O.P. e Girolamo
Rossi, docenti della Pontificia Università San Tommaso
d’Aquino.
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Pesaro • novembre
L’arcidiocesi di Pesaro istituisce il nuovo Centro

diocesano “Giovanni Paolo II” a cui è affidato il com-
pito di organizzare corsi indirizzati ai laici per lo studio
della teologia, della dottrina sociale e della bioetica.
L’attività del Centro di formazione, che si propone un
approccio sistematico ai contenuti della fede, si rivolge
in particolare agli operatori pastorali impegnati nei
settori della catechesi, della liturgia e della carità. 

Napoli
29 ottobre - 8 gennaio e 1 dicembre

L’Associazione “Oltre il Chiostro” presenta la
mostra fotografica di Maurizio Cimino “Il mondo di
Vesna” allestita presso il complesso museale di S.
Chiara. L’iniziativa rientra nel progetto “Scatti di Vita”
che si propone di dare risalto alle arti visive e, in parti-
colar modo, alla fotografia. Il 1° dicembre, inoltre, si
apre la II giornata di studio sulla storia del cristianesi-
mo antico promosso dalla Pontificia Facoltà Teologica
dell’Italia Meridionale sezione “San Luigi” con il patro-
cinio del Comune di Napoli e in collaborazione con il
Servizio Nazionale per il progetto culturale. Tema del
simposio “Gesù e i messia di Israele. Il messianesimo
giudaico e gli inizi della Cristologia”. 

Cosenza
novembre 2005 - Giugno 2006

Il Gruppo MEIC di Cosenza, ponendosi al servizio
del cammino della Chiesa locale, propone per l’anno
sociale appena iniziato un percorso di approfondimen-
to, aperto a tutti, sui temi della fede e della testimo-
nianza cristiana, articolato su due piste di ricerca: una
biblica – sotto la guida di Padre Pino Stancari della
Compagnia di Gesù – e l’altra teologico-culturale, che
ha come punto di riferimento l’importante saggio
scritto qualche anno fa dall’allora Cardinale Joseph
Ratzinger “Introduzione al Cristianesimo”. Gli incon-
tri si svolgono il secondo ed il quarto martedì di ogni
mese  presso il seminario diocesano di Rende.

Belluno • 4 novembre e 7 novembre
Prosegue la dodicesima edizione degli incontri

culturali promossa dal Centro Culturale “Papa Lucia-
ni”. Il 4 novembre viene proposta una riflessione sulla
santità con  i due interventi di Massimo Cacciari sul
tema “La santità vista da un laico”, e di Mons.
Tommaso Stenico  su “La santità nella famiglia”. Altro
importante appuntamento il 7 con la presentazione del
libro “La Croce e la Sinagoga. Ebrei e cristiani a con-
fronto” di Giovan Battista Brunori, redattore esteri e
vaticanista del Tg2. Interviene l’ambasciatore d’Isralele
presso la Santa Sede S. E. Oded Ben Hur. 

Ascoli Piceno
4 novembre 2005 - 17 marzo 2006

Prende il via il corso organizzato a livello diocesano
“Politica, etica e santità: Memoria e progetto” che pro-
seguirà fino alla primavera del prossimo anno. Alcune
delle lezioni  sono incentrate su una figura di riferi-
mento legata al tema in questione. Tra gli argomenti
affrontati ricordiamo: “Giovanni Paolo II: visione poli-
tica, etica e cammino di santità”, “L’appartenenza
politica ostacola la fraternità? Igino Giordani”,
“Dignità dell’uomo fondamento dell’azione politica.
Giorgio La Pira”, “Femminilità, azione e contemplazio-
ne nel cantiere Europa: Edith Stein”, “Uno sguardo
profetico per rispondere alle esigenze dei tempi.
Giuseppe Torvini”, “Fede ed impegno sociale fino al
martirio: Don Pino Puglisi”. 

CC antiere
aperto
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Roma • 7 novembre
Esiste un etica dell’ambiente? L’uomo è medicina o

cancro del pianeta? E cosa insegna in merito la dottri-
na sociale della Chiesa? A queste e ad altre domande
cercano di rispondere i relatori del convegno sul tema
“Etica e Ambiente”, organizzato dal Ministero dell’Am-
biente e dal Pontificio Consiglio della Giustizia e della
Pace in collaborazione con l’Università Europea di
Roma. Relatori al Convegno sono: P. Paolo Scarafoni,
Rettore dell’Università Europea di Roma, Paolo Togni,
Direttore dell’Ufficio per la Comunicazione e per le
relazioni con il pubblico del Ministero dell’Ambiente; il
Cardinale Renato Raffaele Martino, Presidente del
Pontificio Consiglio della Giustizia e della Pace,
Claudio Narvarini, docente di Bioetica nel Pontificio
Ateneo Regina Apostolorum, l’Onorevole Maurizio
Lupi. Conclude l’appuntamento l’Onorevole Altero
Matteoli, Ministro dell’Ambiente e della tutela del
territorio. 

Roma • 9 e 27 novembre
Prosegue l’iniziativa dell’Ufficio per la Pastorale

Universitaria del Vicariato di Roma “Dalla Parola alla
Cultura. La trasmissione della fede nella città”, una
serie di incontri per i docenti degli atenei romani. Il 9
novembre è previsto l’incontro con il Cardinale Vicario
Camillo Ruini sul tema “Il Concilio Vaticano II e le
sfide culturali del III millennio”; mentre il 27 novem-
bre è prevista una giornata di spiritualità sul tema
“Insegnava come uno che ha autorità…” (Mc 1,22).
La riflessione sarà guidata da S. E. Mons. Angelo
Amato, Segretario della Congregazione per la Dottrina
della Fede.

Panzano in Chianti (FI) • 11-12 novembre
La Comunità di San Leolino, in collaborazione con

la Comunità dei Figli di Dio e l’Associazione Culturale
“Feeria”, presenta “Al di là della parola il silenzio.
Poesia e contemplazione in Divo Barsotti”. Al semina-
rio di studi che si tiene presso il Convento della SS.
Annunziata intervengono: Luciano Martini, docente di
storia nell’Università di Firenze, su “Divo Barsotti nella
Firenze cattolica del ’900”; P. Georgij Blatinskij, della
Chiesa Ortodossa Russa di Firenze, su “San Sergio di
Radonez: la bellezza dell’Oriente Cristiano”; Giuseppe

Guarnieri, docente di Sociologia nell’Università di
Bologna, su “L’anima di Giacomo Leopardi nel pensie-
ro di Divo Barsotti”; Carlo Fiaschi, critico letterario, su
“Dostoewskij, la passione di Cristo”; Vera Franci
Riggio, poetessa e scrittrice, su “Al di là dello spirito e
della carne: la verità poetica di Divo Barsotti”; P.
Serafino Tognetti, Superiore della Comunità dei Figli di
Dio, su “Alla scuola di un’esperienza”; Carmelo
Mezzasalma, Superiore della Comunità di San Leolino,
su “Poesia e contemplazione. Una chiave di lettura per
Divo Barsotti”; Don Giorgio Mazzanti, docente di
Teologia dogmatica nella Facoltà Teologica dell’Italia
Centrale, “Il poeta Divo Barsotti”. 

Perugia • 11 - 27 novembre
L’Associazione Centro Culturale “Leone XIII” orga-

nizza numerosi appuntamenti nel mese di novembre.
L’11 è previsto un incontro pubblico sul tema
“Ricominciamo dalla famiglia. La dimensione naturale
della famiglia e gli attacchi del laicismo” con Francesco
D’Agostino, Presidente del Comitato Nazionale di
Bioetica.  Dal 21 al 24 si svolge “Se questo è amore: iti-
nerario di educazione all’amore per adolescenti” pres-
so il liceo Mazzatinti di Gubbio. Il 25 è la volta del
Convegno “La donna nella Chiesa e nella società” pro-
mosso dalla Consulta donne cattoliche. Intervengono
Suor Salvatorina (USMI), Eliana Petrozzi, Presidente
del Comitato regionale dell’Umbria per i diritti della
famiglia, Enrica Pergolani, Lucia Rondoni, Paola
Restani. Infine, il 27 novembre, parte il nuovo ciclo di
film sull’Antico Testamento. È prevista una lezione
introduttiva  a ciascuna pellicola e un dibattito succes-
sivo alla visione. 

Bologna • 14 novembre - 6 dicembre 
Nel Salone Bolognini della Biblioteca Monumen-

tale del Convento San Domenico, il Centro San
Domenico presenta “Politica, valori e responsabilità”.
Interviene il Presidente della Camera dei Deputati,
l’Onorevole Pier Ferdinando Casini. Il 24 novembre è
poi la volta di “I pensieri di un semplice fedele”, reci-
tal di poesie tratte da San Francesco d’Assisi, San
Tommaso d’Aquino, Davide Maria Turoldo, Blaise
Pascal, Jehudah Halevi, con i lettori Annalisa Landi e
Marcello Camilli. Il 29 il Centro presenta “Liberi tutti?
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Pensiero liberale e pensiero socialista a confronto”.
Intervengono Claudio Signorile, Presidente del
Movimento per l’Unità Socialista e Valerio Zanone,
Presidente dell’Associazione per la Democrazia
Liberale. Il 6 dicembre, infine, l’evento “Che Natale
sarà?”, intervista di Fra’ Paolo Garuti a Sergio Coffe-
rati, sindaco di Bologna. 

Lodi • 14 - 15 novembre
“La religiosità nella poesia di Ada Negri” è il titolo

dell’incontro su Ada Negri che si svolge presso il liceo
classico “Pietro Verri”. Relatore è Pietro Zovatto,
docente nell’Università di Trieste”. 

Venezia • 17 novembre - 1 dicembre
Dopo la serie d’incontri “La Chiesa che crediamo,

la Chiesa in cui viviamo”, il Centro di Studi “Germano
Pattaro” organizza l’evento “Immagini di Chiesa nel
pensiero dei padri. Alle origini dell’ecclesiologia”. Il
primo incontro, dal titolo “Non si può avere Dio per
padre se non si ha la Chiesa per madre”, si svolge il 17
e vede come relatore Michelina Tenace. Il 24 è la volta
dell’intervento di Giorgio Maschio dal titolo “L’unico
popolo di Dio nelle omelie di Agostino”. Ultimo
appuntamento il 1° dicembre con “La Chiesa come
sposa nelle Omelie sul Cantico dei Cantici di Bernardo
di Chiaravalle”. Interviene Claudio Stercal. 

Milano • 17 - 29 novembre
In occasione della pubblicazione del volume

“Prima che venga notte”, il Centro Culturale di Milano
organizza l’incontro “La ragione come stupore. Alla
scoperta di C.S. Lewis” incentrato sulla testimonianza
di Walter Hooper, biografo e curatore dell’opera dello
scrittore. Il 19 si apre, poi, presso l’Auditorium San
Carlo il convegno “Oscar Romero e il Centroamerica,
venticinque anni dopo. Tra storia, memoria e attua-
lità”. Promosso da Acli milanesi, Arché Milano,
Caritas Ambrosiana, Casa della Carità, Centro
Documentazione Mondialità, Centro Sociale Ambro-
siano, Cespi, Città dell’uomo, Corsia dei Servi, Gruppo
Oscar Romero, Pax Christi, e Ufficio Diocesano per la
Pastorale Missionaria, il Convegno si articola in due

sessioni: “La vicenda di Romero” e “El Salvador e il
contesto centroamericano”. Il 21, inoltre, la Fon-
dazione Giuseppe Lazzati organizza il dibattito sul
volume di Pietro Scoppola “La democrazia dei cristia-
ni”, a cui intervengono: Luciano Pazzaglia, Guido For-
migoni, Franco Monaco, P. Bartolomeo Sorge. Il 22 per
il ciclo “Scienza e modernità”, il Centro Culturale di
Milano propone invece il dibattito “Evoluzionismo,
teoria o ideologia?”, a cui intervengono Carlo Soave,
docente di Biologia, e Fiorenzo Fiacchini, docente di
Antropologia e Paleontologia. Il 29, infine, ancora il
CmC presenta “Noi altri moderni”, una conversazione
con Alain Finkielkraut, docente di Filosofia nell’Ecole
Polytechnique di Parigi. 

Vercelli • 19 novembre
Si inaugura la mostra “Et Verbum Caro Factum Est…

La Bibbia oggi e la sua trasmissione nei secoli”. In aper-
tura la conferenza del biblista Don Michelangelo Priot-
to, parroco della Cattedrale di Saluzzo.

Roma • 23 novembre
Riprende l’appuntamento Viam Scire promosso dal

progetto culturale della diocesi. Nella Sala della
Conciliazione del Palazzo Lateranense si articola il con-
fronto “Quando i simboli diventano cartoline illustra-
te. Il travaglio della modernità”. Intervengono Lorenzo
Ornaghi, Ernesto Galli della Loggia e Giuliano Ferrara.
Conclude Il Cardinale Camillo Ruini.

Barletta • 24 novembre
Presentazione a cura della Comunità Sant’Antonio

del libro di poesie “Il sigillo e l’estasi” di Francesco Di
Niccolo. Intervengono: Maria Grazia Vitobello,
Assessore alla Cultura del Comune di Barletta, Carmen
Palmiotta, Giornalista, Riccardo Loseppio, Respon-
sabile della sala della Comunità. 

Foligno • 25 - 26 novembre
Si apre il Convegno “Il Cristocentrismo nel Liber

della Beata Angela” dedicato alla Beata Angela da
Foligno. Partecipano: P. Angelo Amato, P. Luigi Iam-
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marione, P. Osvaldo Tini, P. Vincenzo Battaglia, P.
Piotr Anzulewicz, Roberto Fusco. Le conclusioni sono
affidate a Zdzislaw Kijas, Preside della Facoltà Teologica
S. Bonaventura di Roma, e a S.E. Mons. Arduino
Bertoldo, Vescovo di Foligno. 

Bocca di Magra (SP) • 1 - 3 dicembre
Il Centro internazionale dello spettacolo e della

comunicazione sociale, con il patrocinio della Regione
Liguria e del Servizio diocesano per il Progetto
Culturale, presenta il 14° Convegno nazionale dal tito-
lo “Papa Wojtyla e la nuova cultura massmediale” che
prende spunto dall’omonimo libro scritto da P.
Nazareno Taddei. Il simposio si apre con le relazioni
dell’autore, di P. Massimo Pampaloni, del Pontificio
Istituto Orientale, che interviene su “I massmedia e il
disagio civile giovanile”; di Mons. Claudio Giuliodori,
Direttore dell’Ufficio Comunicazioni  Sociali della CEI,
di Mons. Dario Viganò, Presidente dell’Ente dello
Spettacolo, con una relazione su “La Chiesa e le comu-
nicazioni sociali: la riflessione del magistero”. Il 2
dicembre si prosegue con Mons. Francesco Cacucci,
Arcivescovo di Bari-Bitonto, Don Adelio Cola, e l’auto-
re del libro. Giorno conclusivo il 3 dedicato a “I media
e l’evangelizzazione” con l’introduzione al tema di
Eugenio Bicocchi, i contributi dei registi Fabrizio Costa
e Franco Zeffirelli, la relazione di Flavia Rossi su “La
presenza dell’Annunciazione nel film di Pasolini” e
quella di Tatti Sanguineti dal titolo “Uno scorcio
umano della Masina”. Al termine, una tavola rotonda
tra i partecipanti al Convegno, relatori e pubblico. 

Ravenna • 3 dicembre
La Biblioteca Zucchini di Faenza organizza l’incontro

“I diversi fondamenti dell’etica. Quale mondo comu-
ne?”. Partecipano Remo Bodei, filosofo e docente presso
l’Università di Los Angeles, Khaled Fouad Allam,
Islamista nell’Università di Trieste, Giacoma Limentani,
ebraista e scrittrice, Giovanni Nicolini, biblista.

Milano  • 3 dicembre e 6 dicembre
Il Centro Culturale San Fedele organizza l’incontro

“L’oltre, l’altro. In dialogo con il mondo” che vede la
partecipazione di S.E. Mons. Cataldo Naro, Arcivesco-
vo di Monreale, e P. Bartolomeo Sorge, direttore di

Aggiornamenti sociali. Il 6 dicembre si svolge, invece,
presso il Centro Culturale di Milano un incontro con
Vittorio Messori in occasione della presentazione del
suo libro “Ipotesi su Maria”.

Varese • 6 dicembre
Presso il Museo Baroffio Chiara Somenzi tiene una

conferenza dal titolo “Il tema della solitudine nella vita
e nell’opera di Ambrogio di Milano”. La conferenza,
promossa dal Monastero delle Romite Ambrosiane e
dall’Accademia di S. Ambrogio con il contributo della
Fondazione Paolo VI per il Sacro Monte di Varese, si
inserisce nel programma del quattrocentesimo anno
della via Sacra.

Correggio (RE) • 12 - 13 dicembre
Il Circolo Culturale Pier Giorgio Frassati propone

un cineforum incentrato sull’opera di Ridley Scott “Le
Crociate”, che vede in qualità di relatore Marco Me-
schini, docente di Storia nell’Università Cattolica di
Milano. Prossimi appuntamenti sui temi dell’handicap
e dell’eutanasia con i film “Le chiavi di casa” e “Mil-
lion Dollar Baby”.

Roma • 14 dicembre
“Il cinema religioso nel cinema italiano”, è questo

il tema del convegno organizzato dal Centro Comuni-
cazione e Cultura Paoline di Castro Pretorio e dal
Centro Interdisciplinare della Pontificia Università
Lateranense. Dopo il saluto iniziale affidato a Mons.
Viganò, presidente dell’Ente dello Spettacolo, interven-
gono: Ernesto G. Laura, storico e critico cinematogra-
fico, Marco Vanelli, Direttore della rivista Ciemme,
Vittorio Giacci, Curatore del progetto Mater Dei. A
seguire, gli interventi di Suor Letizia Panzetti, “Dalla
San Paolo Film alle Paoline: una lunga storia che con-
tinua” e la presentazione della produzione “Paolo. Da
Tarso al mondo”. Durante la serata vengono presi in
esame tre film che hanno segnato la storia del cinema
religioso: “Chi è Dio?”, realizzato nel 1945 da Mario
Soldati, “Mater Dei”, primo film a colori in Italia pro-
dotto in occasione del Giubileo del 1950, e “Abuna
Messias” vincitore a Venezia nel 1939 della coppa per
il miglior film italiano. 
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BBeni culturali
E-learning e beni culturali ecclesiastici
Primo corso su verifica e controllo dei dati

Ha tagliato i nastri di partenza il 17 ottobre scorso
il servizio e-learning promosso dall’Ufficio nazionale
per i beni culturali ecclesiastici della CEI. 
“È un servizio che permette in modo semplice e como-
do la fruizione di corsi e lezioni a distanza con suppor-
ti audio, video e sequenze operative per l’uso dei
software – spiegano dall’Ufficio CEI –. È rivolto a tutti
gli operatori diocesani coinvolti nei progetti di censi-
mento del patrimonio ecclesiastico”. La didattica viene
fatta utilizzando un’aula virtuale, grazie anche alla col-
laborazione del Servizio informatico della CEI (Sicei)
ed è organizzata in sei aree: informazioni sul docente,
informazioni sul corso, bacheca avvisi, area materiali
per il download dei supporti didattici, area domande e
risposte, forum e-learning. Il progetto formativo ruota
attorno ai temi del censimento del patrimonio dioce-
sano e utilizza la Intranet predisposta dal Sicei.

Indagine sul barocco
di un centro minore
Convegno di studi su Naro

Naro è un piccolo Comune in provincia di
Agrigento, in Sicilia, ricco di arte e cultura che l’11 e 12
dicembre 2005 ha ospitato il convegno di studi “Naro
tra centro e periferia. Percorsi di indagine sul barocco
di un centro minore”. Nella prima giornata sono inter-
venuti l’assessore comunale alla cultura Salvatore
Trupia, il sociologo Damiano Zambito, nella qualità di
direttore delle attività del progetto “Naro on internazio-
nale web line” e lo studioso di beni culturali e chiesa-
stici Peppuccio Ingaglio che ha anche assolto al ruolo
di curatore scientifico del convegno. Inoltre, è stato
letto il messaggio di buon lavoro da parte dell’assesso-
re regionale ai beni culturali on. Alessandro Pagano

che non ha potuto presenziare all’evento, in quanto si
trova negli Stati Uniti d’America per motivi istituzio-
nali. Durante i lavori, il sindaco on. Maria Grazia
Brandara ha dato notizia della presentazione a sua
firma – essendo anche deputato regionale – di un dise-
gno di legge sui centri storici minori.  Infine, è stato
presentato un filmato, realizzato dall’esperto in comu-
nicazione e regista televisivo Luca Russo, sul barocco
della città, così come raccontato da una dama narese
del settecento, la quale si intrattiene soprattutto nei
luoghi del percorso barocco che caratterizza la Via dei
Conventi (l’odierna via Dante), ove sono ubicati la
Chiesa del Santissimo Salvatore con la sua suggestiva
facciata settecentesca, il Quarto Nobile, i palazzi civili
ricchi di mascheroni e volute chiaroscuranti, la fastosa
Madrice, la Chiesa di San Nicolò col suo prospetto un
po’ manierista e un po’ classicheggiante ed infine la
Chiesa di Sant’Agostino.  Un percorso che rimarca la
presenza di edifici del seicento e del settecento che
conservano ancora oggi intatti taluni tratti dell’esube-
rante gusto dell’epoca. Come le colonne tortili che pro-
teggono il portale del Santissimo Salvatore o i grotte-
schi mascheroni tufacei che decorano il balcone cen-
trale del palazzo Gaetani o la scena dell’Annunciazione
incisa nell’architrave sovrastante l’ingresso della
Chiesa di San Nicolò. Il filmato di Luca Russo ha poi
stigmatizzato i tesori d’arte all’interno di questi monu-
menti: dagli affreschi e dalle tele del lezioso Domenico
Provenzani (XVIII secolo) alle statue in terracotta raf-
figuranti Maria e San Giuseppe (opera del 1616 di
Giuseppe Ferraro), ai Velli della Badia (collezione di 5
dipinti a tempera in monocromo di scuola manierista
e d’autore ignoto), ai bianchi stucchi di Francesco
Santalucia e di altri artisti locali che abbelliscono le
volte e le pareti delle chiese dell’odierna via Dante.

Il convegno è poi proseguito nella seconda giorna-
ta, sotto la presidenza del direttore del Parco
Archeologico e Paesaggistico Valle dei Templi Pietro
Meli ed ha registrato gli interventi di  Maria Sofia Di
Fede dell’Università di Palermo, che ha parlato delle
sculture nei prospetti dei monumenti barocchi di
Naro in relazione all’architettura della Sicilia sette-
centesca; di Valeria Sola, della Soprintendenza di
Caltanissetta, che si è soffermata sui decori plastici
della Chiesa Madre; di Vito Chiaramonte, dell’Univer-
sità di Palermo, che ha parlato dei dipinti barocchi
nella chiesa di San Francesco. È seguita poi la relazio-
ne di Roberta Civiletto, responsabile del settore tessu-
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ti del Museo delle Trame del Mediterraneo, che ha parla-
to degli intrecci oro-argento-seta sempre nella Chiesa
di San Francesco; di Daria Catello, docente
all’Università Suor Orsola Benincasa di Napoli, che ha
parlato della statua barocca d’argento della Vergine
Immacolata di Naro, realizzata nel 1719 a Malta dai
maestri d’arte ed artigianato Carlo e Paolo Troisi e da
lei stessa restaurata alcuni anni fa. La statua della
Vergine Immacolata è in dotazione alla Chiesa di San
Francesco, oggi dichiarata “sito messaggero di pace”
dall’UNESCO ed è il monumento probabilmente più
prestigioso del barocco barese, che desta particolare
curiosità, come ha osservato Maria Sofia Di Fede nella
sua relazione “per l’armonizzarsi sul suo prospetto di
mascheroni e cariatidi dall’apparenza profana con
sculture e statue di santi dall’aureola sacra”. Anche
l’interno della chiesa suscita gradevole stupore, come
ha sottolineato Vito Chiaramente “per lo snodarsi leg-
giadro delle decorazioni a fresco sulle volte coi colori
delicati dell’artista Domenico Provenzali (secolo
XVIII) e per i suggestivi fasti dello stucco bianco con
cui Francesco e Salvatore Santalucia nel primo sette-
cento hanno modellato ed abbellito la navata”. Ma è
la Sacrestia settecentesca a destare maggior stupore
“per la bellezza che irradia alzando gli occhi a guarda-
re gli affreschi del 1721 che raffigurano i Quattro
Evangelisti del pittore veneziano Giuseppe Cortese  –
ha detto Giuseppe Ingaglio – o fissandoli a squadrare
gli arredi lignei che ricoprono le quattro pareti ed in
particolare gli armadi che fiancheggiano un sontuoso
lavabo rococò”. Quest’ultimo, in alabastro, presenta
una grande valva all’interno della quale si erge una
piccola statua bianca di san Francesco che riceve le
stigmate; un putto di marmo bianco presidia, infine,
al centro, la base del lavabo. 

Inventariazione dei beni archivistici
Corso a Roma promosso dall’Unbce

Si è svolto il 13 e 14 dicembre 2005 il corso nazio-
nale di “Introduzione al progetto per l’inventariazione
dei beni archivistici di proprietà ecclesiastica”.
Promosso dall’Ufficio nazionale per i beni culturali
ecclesiastici della CEI si è rivolto ai collaboratori degli
archivi delle Diocesi italiane, delle case generalizie e
provinciali degli Ordini religiosi ed eventuali informa-
tici a supporto del Progetto archivisitico. Dopo la pre-

sentazione del progetto di inventariazione degli archivi
ecclesiastici alle diocesi sono state illustrate le attività
di censimento del patrimonio diocesano coordinate
dall’Ufficio CEI. Durante il corso sono state trasferite
le nozioni sulle modalità e i documenti di invio dei
progetti in CEI. Ulteriori informazioni su ww.chiesa-
cattolica.it/beniculturali

LLaboratorio
Verso Verona 2006

Testimoni del Risorto per rendere ragione della speran-
za è il tema dell’incontro che si svolge il 9 dicembre
nell’Auditorium “Giovanni Paolo II” di Cosenza in
preparazione al Convegno Ecclesiale di Verona. Dopo
l’introduzione dell’Arcivescovo Metropolita P. Salva-
tore Nunnari, i lavori proseguono con la preghiera e la
meditazione sulla Prima lettera di Pietro a cura
dell’Arcivescovo emerito Padre Giuseppe Agostino. Al
teologo don Antonino Staglianò, Direttore dell’Istituto
Teologico Calabro, è invece affidato il compito di pre-
sentare all’assemblea la traccia di riflessione in prepa-
razione al convegno nazionale. 

Dalle Università 
Dal momento in cui sono nati negli anni Settanta i

gruppi di operatori culturali dell’Università Cattolica,
inseriti nella rete istituzionale degli Amici e dei
Delegati, sono andati diffondendosi sull’intero territo-
rio nazionale svolgendo un’opera di sensibilizzazione e
animazione culturale delle Chiese locali assai significa-
tiva. Quest’esperienza viene oggi messa al servizio del
progetto culturale attraverso la Scuola di formazione
per operatori culturali dal titolo Nella realtà locale
con orizzonti ampi che si tiene a Roma dall’11 al 13
novembre in collaborazione con il Servizio nazionale
per il progetto culturale. Prime relazioni in programma
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per sabato 12 con gli interventi di Eugenia Monta-
gnini, docente di Sociologia dell’ambiente e del territo-
rio all’Università Cattolica del Sacro Cuore, “Il territo-
rio in filigrana: leggere i bisogni della realtà locale per
trasformarli in domanda culturale”; Franco Miano,
docente di Storia della filosofia all’Università di Roma-
Tor Vergata, “Cultura e territorio… in movimento:
come cambia il rapporto tra cultura e territorio nella
società plurale”; e Vittorio Sozzi, responsabile del
Servizio nazionale per il progetto culturale, “Volontari
della cultura: proposta di una metodologia per un ser-
vizio culturale della Chiesa locale”. Si continua il 13
con le “Conclusioni e linee operative per un impegno
sul territorio” di Ernesto  Preziosi, Direttore della
Promozione istituzionale ed editoria dell’Università
Cattolica.

Per la prima volta a Roma , in Vaticano, alcuni fra
i più famosi scienziati, filosofi e teologi del mondo si
ritrovano a discutere su temi di frontiera. Fisici e mate-
matici da istituzioni come l’Università di Oxford e
l’Institute  for Advanced Study di Princeton, dove hanno
lavorato Einstein e Gödel, insieme a Cardinali, Rabbini
e Teologi provenienti dai più prestigiosi istituti di ricer-
ca biblica.  Merito del progetto STOQ, Scienza, Teologia
e la Questione Ontologica che si tiene a Roma, dal 9
all’11 novembre nella Pontificia Università Latera-
nense. Un progetto internazionale – coordinato dal
Pontificio Consiglio per la Cultura e a cui parteci-
pano anche la Pontificia Università Gregoriana e il
Pontificio Ateneo Regina Apostolorum – che in soli due
anni di attività ha coinvolto oltre cinquecento fra stu-
denti, professori e studiosi da tutto il mondo. Si
comincia con il saluto del Rettore della PUL, Mons.
Rino Fisichella, a cui seguono la relazione introduttiva
del Cardinale Paul Poupard e l’introduzione storica di
Vincenzo Cappelletti, dell’Università di Roma Tre. A

seguire le relazioni di: Rabbi Adin Steinsaltz su
“L’infinito nella scienza e nella fede”, Joseph Silk,
docente ad Oxford, “L’universo è finito?”, Juan
Maldacena, docente a Princeton, “L’infinito come
semplificazione”, George V. Coyne, direttore
dell’Osservatorio Vaticano, “Misure dell’età dell’uni-
verso e loro significato”. La seconda sessione,
“L’infinito in matematica e logica”, è affidato ai due
interventi dei docenti nell’Università di Princeton
Enrico Bombieri e  Edward Nelson, mentre il pome-
riggio del 10 si apre all’insegna del tema “L’infinito
in ontologia e nella filosofia della mente” con gli
interventi di Franz Kutschera, docente nell’università
di Regensburg in Germania, su “Dimensioni
del mentale”; Domique Lambert,
docente nell’Università di
Nôtre Dame de la Paix, su
“Significato scientifico e
filosofico dell’infinito
nella biologia teore-
tica”; Sergio Gal-
van, dell’Universi-
tà Cattolica, su
“Incompletezza
delle teorie e
comprensione dei
concetti astratti
non-finitari”. L’11
l’ultima sessione
dal titolo “L’infinità
di Dio nelle diverse
Tradizioni Teologiche”
su cui dibattono S. E. Jozef
Zycinski, Arcivescovo di Lubli-
no, Rabbi Benedetto Carucci,
Robert J. Russel, docente nell’Università
di Berkeley. Le conclusioni sono affidate al Cardina-
le George Cottier, teologo della Casa Pontificia.

Per la prima
volta a Roma,

in Vaticano,
alcuni

fra i più famosi
scienziati, filosofi

e teologi
del mondo,
si ritrovano
a discutere

su temi
di frontiera
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I programmi del nuovo anno
su SaT 2000, la tv dell’incontro

1. “Madri e figli” raccontati da Vittorino
Andreoli

Il ricco e articolato mosaico della “Famiglia” con le
sue figure cardine e le sue dinamiche particolari e uni-
che, studiata, approfondita e raccontata dallo psi-
chiatra Vittorino Andreoli, autore, fra l’altro, de
“L’alfabeto delle relazioni”, si arricchisce a gennaio di
un nuovo e fondamentale tassello con il programma
“Madri e figli”: la figura della “Madre”.

Sono dieci puntate, di 30 minuti ciascuna, in cui
Andreoli, dopo la fortunata serie “Padri e figli”, parla
al telespettatore di SaT 2000 della “Madre”, vista da
molteplici angolature e in relazione a diversi punti di
vista. 

Come spiegano i responsabili della programmazio-
ne il ciclo s’inaugura con il racconto della Donna-
Madre, nell’antichità “Mito” e nel Medioevo “Santa”,
sempre comunque al centro di un tempio, la casa, dove
da sempre esercita una funzione sacra all’interno del
legame matrimoniale. 

Andreoli continua il suo racconto, accompagnato
in studio dalle note di un sassofono che fa da contrap-
punto alla narrazione, analizzando aspetti profondi e
articolati: la madre e l’infanticidio; la madre nel
romanzo; la madre nella psicoanalisi. 

Al centro delle successive cinque puntate i dubbi, le
ansie, le certezze dell’amore materno per i figli: fino ai
tre anni, dai 4 ai 6, dai 6 ai 12, adolescente, giovane.

Insieme al sassofono accompagna la narrazione e la
lettura dello studioso anche una scenografia che
mostra con enormi schermi le “figure-icone” della

“Madre” rappresentate nell’arte e registrate nella foto-
grafia: volti famosi e volti di gente comune, figure sco-
nosciute e figure popolari. 

La “Famiglia” di Andreoli – sottolineano ancora i
responsabili della programmazione – è una sorta di
orchestra: sono presentati e descritti via via i singoli
strumenti, con le loro caratteristiche, ruoli, timbri,
funzioni, unici e imprescindibili, per poi riunirli anco-
ra e offrire una visione d’insieme e complessiva.   

2. Itinerari d’arte sacra: Emilia Romagna

Dopo la Toscana, le Marche, la Lombardia, è
l’Emilia Romagna la protagonista della nuova serie di
“Tesori d’Arte Sacra”, in onda a gennaio su SaT
2000. 

La nuova tappa di questa originale “videoenciclope-
dia” dell’arte italiana  – secondo la definizione  degli
autori e registi, Nino e Luca Criscenti –  abbraccia
attualmente 11 appuntamenti condotti da Antonio
Paolucci, sovrintendente al Polo Museale Fiorentino
che ci accompagna lungo un affascinante itinerario
fatto di chiese, dipinti, statue, presenti in tre diocesi
italiane: Parma, Piacenza e Fidenza.

Le prime cinque puntate, di 30 minuti ciascuna,
mostrano Parma e i suoi tesori dell’arte sacra: in primo
piano c’è la Cattedrale, dedicata a Santa Maria
Assunta, che proprio nel 2006 compie 900 anni, la cui
cupola affrescata dal Correggio, ospita  “L’assunzione
della Vergine” e “La deposizione” di Benedetto
Antelami. 

Il secondo appuntamento è dedicato al Battistero
“vera e propria enciclopedia del Romanico” –  sottoli-
nea Luca Criscenti – con i suoi fregi, portali, sculture,
e affreschi di epoche differenti. 

La terza puntata mostra le otto opere del Correggio
conservate nella Galleria Nazionale di Parma, realizza-
ti per la  Chiesa di San Giovanni Evangelista, e la cosid-
detta Camera di San Paolo, affrescata dal pittore rina-
scimentale, presente nel Monastero di San Paolo. 

Il quarto incontro è dedicato al Parmigianino, arti-
sta contemporaneo al Correggio, e ai suoi dipinti per la
chiesa di Santa Maria della Steccata. 

Parma e le sue chiese edificate tra il seicento e l’ot-
tocento è protagonista della puntata successiva, al cui
centro ci sono il dipinto di Cima da Conegliano per il
Duomo, oggi conservato nella Galleria Nazionale, e le
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Per ricevere SaT 2000, la tv dell’incontro, non
serve abbonamento ma un ricevitore digitale
satellitare e un’antenna parabolica (pacchetto Sky,
canale 818) oppure un ricevitore digitale terrestre
da collegare alla normale antenna televisiva.

Alcuni programmi di SaT 2000 sono visibili
anche grazie alla frequenze analogiche di oltre
40 emittenti locali:

Antenna Sud, Bari (BA);

Bergamo TV, Bergamo (BG);

Blu TV, Scanzano Jonico (MT);

Brescia Telenord, Brescia (BS);

Canale 11, Correzzana (MI);

e20 Sicilia, Vittoria (RG);

èTV, Bologna (BO);

èTV Marche, Ancona (AN);

Gualdo TV 23, Gualdo Tadino (PG);

Media TV, S. Salvatore (BN);

Promovideo, Gerace (RC);

Reteversilia News, Viareggio (LU);

T.V.A., Adrano (CT);

Tele Cattolica, Lucera (FG);

Tele Dehon, Andria (BA);

TDS Tele Diocesi Salerno, Salerno (SA);

Tele Liguria Sud, La Spezia (SP);

Tele Ritmo, Novara (NO);

Telebellunodolomiti, Belluno (BL);

TeleChiara, Padova (PD);

TeleClubItalia, Giugliano (NA);

Telelazio-Rete Blu, Roma (RM);

Telemistretta, Mistretta (ME);

Telenova, Alba (MI);

Telepace, Cerna (VR);

Teleponte, Ponte Dell’Olio (PC);

TeleRadio Maristella, Carloforte (CA);

Teleradio Pace TV, Chiavari (GE);

Telesandomenico, Arezzo (AR);

TeleSpazio 1, Montoro Inferiore (AV);

Telesubalpina, Torino (TO);

TeleVita, Caltagirone (CT);

TRAI Teleradio Agricoltura Informazione, Brin-

disi (BR);

TSE Telescouteuropa, Misilmeri (PA);

TV L, Pistoia (PT);

Tv Prato 39, Prato (PO);

Video Star, Biancavilla (CT);

Videoregione, Modica (RG).

Il palinsesto di Sat2000 è consultabile sul web
all’indirizzo: www.sat2000.it

statue originali del Battistero, custodite attualmente
nel Museo Diocesano. 

Da Parma a Fidenza, importante tappa della Via
Francigena, e in particolare al suo Duomo, alla scuola
romanica, a Benedetto Antelami; e poi da Fidenza a
Berceto, snodo emiliano della Via Romea, dove si
incontrano chiese, ospizi religiosi per i pellegrini verso
Roma, pievi romaniche. 

Da Berceto infine ai tesori dell’arte sacra scoperti e
svelati con le splendide immagini ad alta definizione di
SaT 2000 della bassa parmense, della pianura piacenti-
na, di Piacenza. 

3. “La storia, le storie”:
un poeta legge la storia.

“Per far vivere la poesia in televisione ho pensato di
usare le pagine della letteratura per introdurre gli eventi

storici e sociali, letti non in chiave giornalistica, ma
soprattutto esistenziale, attraverso dunque i versi e le pagi-
ne dei poeti ” – spiega così il suo progetto il poeta bolo-
gnese Davide Rondoni che dal 31 ottobre scorso condu-
ce su SaT 2000 il programma “La storia, le storie”. 

Ventiquattro incontri di 24 minuti ciascuno per
mettere a fuoco i mutamenti visibili e invisibili che nel
tempo hanno interessato non solo l’Italia ma il mondo
intero, osservati attraverso le grandi opere del
Novecento e le piccole vicende individuali: in ogni
puntata gli stralci di un romanzo o di una poesia,
interpretate da attori, sono spunto e occasione per
rileggere alcune pagine significative della storia italia-
na e non solo, cogliendo aspetti e sfumature altrimen-
ti sfuggenti che solo la letteratura permette di com-
prendere. “La Storia, le storie” è in onda ogni lunedì
alle 18.35 e in replica il sabato alle 23.05. 
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Live a Radio inBlu
con “Archi Live Quartet”

In occasione delle festività natalizie appena trascor-
se, grazie anche al contributo della Fondazione
Comunicazione e Cultura, Radio inBlu (a Roma
FM 96.300, in Italia vedi www.radioinblu.it) ha realiz-
zato e prodotto un CD audio musicale in collaborazio-
ne con l’ensemble di musicisti “Archi Live Quartet”,
dal titolo “Live a radio inBlu”.

“Live a radio inBlu” è una raccolta delle più celebri
canzoni e arie della musica pop e contemporanea
arrangiate e interpretate dal “tocco magico” sulle corde
di due violini, una viola e un violoncello di quattro
professori d’orchestra: i maestri Alessandro Marra,
Carmine Rizzi, Ladislao Vieni e Federico Serpich. 

Il CD, un progetto musicale ambizioso e particolar-
mente originale, nato sulla scia di alcune registrazioni
effettuate nei mesi scorsi presso gli studi di Radio inBlu
in occasione del programma serale “Vivo di Musica”,
è stato inviato alle oltre 280 radio e televisioni associa-
te a Corallo, a tutti i direttori e responsabili degli uffi-
ci diocesani delle comunicazioni sociali, ai direttori
delle oltre 160 testate giornalistiche aderenti alla
Federazione Italiana Settimanali Cattolici e alle radio
componenti la Conferenza delle radio cristiane
d’Europa.

Il Presidente della Fondazione Comunicazione e
Cultura Mons. Francesco Ceriotti e il direttore
dell’Ufficio Comunicazioni Sociali della Conferenza
Episcopale Italiana, Mons. Claudio Giuliodori, pre-
sentando l’iniziativa, si sono augurati “di aver contri-
buito a rendere ulteriormente “vivo” un progetto, quel-
lo radiofonico, che dal gennaio del ’98, vede protago-
niste oltre duecento emittenti locali e diocesane, pre-
ziose antenne disseminate in tutta Italia” e hanno sot-
tolineato che “quanto realizzato rappresenta un ulte-
riore tassello di un mosaico che negli anni sta pren-
dendo sempre più forma e che, grazie anche all’inten-
sificarsi della collaborazione tra SaT 2000 e le oltre

quaranta televisioni locali, continua a offrire recipro-
che soddisfazioni ”. 

“È lavoro… inBlu”: la collaborazione
tra Radio inBlu e Avvenire 

Tutti i martedì, dalle 11.06 alle 11.57, sulle fre-
quenze satellitari di Radio inBlu e sull’ FM 96.300 di
Roma e sull’FM 92.00 di Venezia di GV Radio va in
onda in diretta il programma “È lavoro… inBlu”, rea-
lizzato dalla radio diocesana del capoluogo veneto in
collaborazione con Avvenire e in particolare con la
redazione dell’inserto, nato con una spiccata funzione
di servizio, informazione ed occasione concreta  di
incontro fra domanda e offerta di lavoro. 

I diversi e più importanti temi dedicati al mondo del
lavoro e  dell’economia presenti nel magazine, luogo
privilegiato di confronto sul valore centrale del lavoro
nella vita delle persone, in edicola con il giornale dei
cattolici tutti i mercoledì, sono dunque presentati in
anteprima da Radio inBlu e da Gv Radio, con interviste,
servizi e approfondimenti e con la partecipazione del
capo-redattore Francesco Riccardi in dialogo con
Fiorella Girardo, giornalista della redazione di Venezia. 

Il programma dà così voce ai protagonisti e alla
gente comune che possono partecipare telefonando al
numero verde 800-366760, o inviando una mail sia a
info@radioinblu.it sia a lavoro@avvenire.it.

“È lavoro… inBlu” rappresenta un efficace esem-
pio di sinergia tra i diversi media cattolici, non solo
perché gli ascoltatori che partecipano via radio posso-
no avere “voce” anche nell’inserto del quotidiano ma
anche perché le novità, i suggerimenti, gli annunci, i
dati dell’inserto sono ripresi e rilanciati anche via
etere: un servizio utile ed efficace a disposizione con-
temporaneamente dei lettori di Avvenire e degli ascol-
tatori di Radio InBlu, della radio diocesana di Venezia
e delle radio collegate al circuito radiofonico. I temi
trattati sono presenti anche su www.radioinblu.it e
www.gvonline.it.



Pirateria audiovisiva: il conto è salato
La Fapav (Federazione antipirateria audiovisiva) ha

resi noti i dati relativi al 2004 circa le perdite causate
nel nostro Paese dalla pirateria audiovisiva: l’Iva evasa
ammonta a 1,5 miliardi di euro mentre per le aziende
dei settori coinvolti (home video, musicale, software,
videogiochi, libri) il conto si aggira sui 4,2 miliardi di
euro. Un terzo dei cd venduti nel mondo (3,6 miliardi)
è costituito da copie pirata e nella maggior parte dei
casi questo commercio clandestino viene controllato
da organizzazioni criminali. Il mercato discografico ha
subìto un crollo del 34% e in alcuni Paesi, tra cui
l’Italia, le vendite di prodotti clandestini hanno supe-
rato quelle regolari. Si calcola che attualmente siano
disponibili on line 900 milioni di file illegali. In forte
crisi sono, di conseguenza, i negozi di musica, vhs e
dvd; secondo le stime della Federazione italiana stru-
menti musicali e dischi (Fismed) tra il 2001 e il 2003
sono stati chiusi 900 punti vendita al dettaglio e oltre
30 grossisti, con ripercussioni anche sull’occupazione :
gli addetti cono scesi del 30%.

Fiat cede Altanet
Altanet, società telefonica della Fiat è stata ceduta,

per circa 80 milioni di euro, a British Telecom che in
Italia controlla già Albacom. 

2006: segnali positivi
per il mercato pubblicitario 

Il mercato pubblicitario crescerà nel 2006 del 2,2%
(previsioni Nilsen). Intanto il 2005 si chiude con un

+3,1% per la tv, +2,5% per i periodici, +1,7% per i quo-
tidiani; mentre radio, affissioni e cinema fanno regi-
strare un segno negativo rispettivamente dello 0,8%,
del 3,5% e del 3,1%. Tra i media continua in Italia il
predominio della televisione con una quota attorno al
63% degli investimenti complessivi, mentre la media
europea si colloca attorno al 40%. È cresciuto, anche se
solo del 2,3%, il numero delle aziende che investono in
pubblicità. Nel resto del mondo, però, la crescita è
stata più consistente; confrontando i dati 2005 su
2004 la Germania ha registrato aumenti del 3,7%, il
Regno Unito del 4,6%, gli Stati Uniti del 5,7% e la
Spagna del 14,4%.

Via libera al dominio “.eu” 
È partito ufficialmente il 7 dicembre  il nuovo indi-

rizzo internet per l’Europa. La Commissione europea
ha dato il via libera al cosiddetto “top level domain”, il
dominio di primo livello che consente di scegliere un
nome internet paneuropeo per i siti web e gli indirizzi
di posta elettronica. Inizialmente la possibilità sarà
data solo ai titolari di marchi commerciali registrati e
agli enti pubblici, dal 7 aprile 2006, invece, tutti colo-
ro che risiedono nell’Unione Europea potranno chie-
dere la registrazione di un nome di dominio .eu.

Nuovo direttore per l’AGI
Dal 9 dicembre Giuliano De Risi è il nuovo diretto-

re dell’Agenzia Giornalistica Italia in sostituzione di
Vittorio Pandolci. Vicedirettore vicario è Gianfranco
Eminente, vicedirettore con delega per l’economia è
Arturo Lucaroni.

La  musica in Italia:
reso noto il rapporto 2005

Ask (Art, scienze and knowledge), centro di ricerca
dell’università Bocconi, ha reso noto il rapporto 2005
sul mercato della musica in Italia. Nel 2004 il “sistema
musicale italiano” (discografia, produzione e distribu-
zione di strumenti musicali, istruzione e formazione
alla musica) ha fatturato 2.284 milioni di euro, il
4,36% in più rispetto al 2003. Da questo quadro posi-
tivo, però, si distingue la discografia che fa registrare
un calo del fatturato del 5,5%: in Italia c’è un consu-
mo medio pro capite di 0,7 album mentre nel Regno
Unito è del 4,3% e negli Stati Uniti del 2,7%.

EE conomia
dei media �
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Libertà religiosa, annuncio del Vangelo
e mass-media

All’indomani dell’Angelus di Benedetto XVI su poli-
tica e relativismo che sarebbero “ostacoli alla libertà
religiosa”, il Corriere della Sera (05/12) ospita una
intervista al filosofo Emanuele Severino nella quale
lo stesso argomenta che “se fosse vero che l’agnosticismo
e il relativismo ostacolano la libertà religiosa, e in modo
tanto più grave perché subdolo, ne verrebbe che per garan-
tire la libertà religiosa e quindi la democrazia si dovrebbe
bandire dallo Stato ogni forma di pensiero che si ponga in
contrasto con il cristianesimo o con la religione in genera-
le”. Severino prosegue dicendo che “un discorso simile
auspica – oggettivamente, si badi – uno Stato teocratico o
assolutista che bandisce la libertà di pensiero”.

Sempre il Corriere della Sera (05/12) pubblica
un editoriale di Vittorio Messori dal titolo “Senza cen-
sori”, nel quale il giornalista e scrittore prende spunto
dalla riflessione al convegno dell’Ucsi del direttore
dell’Ufficio comunicazioni sociali della Cei, mons.
Claudio Giuliodori, diffusa dalle agenzie di stampa,
circa il fatto che “sui grandi quotidiani non c’è mai l’oc-
casione, se non di rado, di leggere un opinionista cattoli-
co”. La tesi di Messori è che “la denuncia di don Claudio
può trovare giustificazioni per alcune battaglie di idee,
anche recenti, e per alcune testate: direi, peraltro, soprat-
tutto televisive. Credo, comunque, che non sarebbe giusto
generalizzare, denunciando al ‘popolo di Dio’ uno

schieramento di censori laicisti, di imbavagliatori di intel-
lettuali credenti. Favorendo così, tra l’altro, una certa ten-
tazione cattolica alla lagna, al complesso di persecuzione, al
sospetto del complotto”. Messori, che forse copre qualche
disagio del Corriere della Sera, si dilunga poi sulla pro-
pria biografia di giornalista e scrittore, rilevando che sin
dall’uscita del suo primo libro, gli fu chiesto da presti-
giose testate di pubblicare commenti aperti, “raccoman-
dandomi, anzi, di esprimermi con ogni libertà, certo che il
pluralismo di opinioni avrebbe giovato (il riferimento preci-
so è a La Stampa, diretta da Arrigo Levi, ma l’esempio è
estensibile, ndr)”. Concludendo la sua riflessione,
Messori afferma: “il media system attuale non nega dirit-
to di cittadinanza alla prospettiva dei credenti ... il pensiero
cristiano oggi sembra oscillare tra l’acquiescenza al ‘mondo’
e l’invettiva contro quel ‘mondo’. Forse, la scoperta di una
via media (l’et-et cattolico) permetterebbe di penetrare, e
senza difficoltà, in quelle che sembrano cittadelle ostili”.

Il patrimonio del Concilio
“Contro le molestie clericali serve una nuova resisten-

za” è il titolo dell’intervista a Emma Bonino ospitata
su La Repubblica (05/12) nella quale la leader dei
Radicali esce con questa affermazione: “Nessuno vuole
imbavagliare le gerarchie ecclesiastiche. Ma le regole di
convivenza sono state stabilite dal Concordato: in cambio
di benefici economici evidenti c’è una restrizione dell’in-
terferenza politica della Chiesa. Se invece vuole fare politi-
ca come in altri paesi, allora aboliamo il Concordato: chi
l’ha reso obsoleto è la Chiesa”. Con tono di fervore anti-
ecclesiale, la Bonino aggiunge: “Ogni giorno poi la
Chiesa ce ne propone una: non sposatevi con i musulma-
ni, giurateci che non userete la pillola del giorno dopo ...
clerical harrassment, appunto. A questo punto sono le
gerarchie ecclesiastiche a dettare l’agenda politica. Sfido
chiunque di fronte ai problemi del nostro tempo a ritenere
la discussione sulla 194 una priorità”.

“Se il Papa ha paura della libertà” è il titolo dell’edi-
toriale de La Repubblica (06/12) a firma di Stefano
Rodotà, che è tornato a commentare le parole del
Papa sull’influsso del “relativismo” nei confronti della
concezione della “libertà religiosa”. “Ora – scrive
Rodotà – il relativismo avrà pure mille peccati, sui quali
incessantemente insiste Benedetto XVI, tra i quali l’attri-
buire pari rilevanza a punti di vista tra loro diversi e per-
sino contrastanti. Ma, proprio per questo, contribuisce ad

II fatti del mese
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espandere il rispetto dell’altro, delle sue opinioni e creden-
ze, e quindi la libertà di tutti e di ciascuno in ogni sfera in
cui questa voglia manifestarsi”.

“Sostanzialmente e formalmente Giovanni Paolo II
ha lasciato intatto il patrimonio del Concilio. In paralle-
lo vi è stata l’iniziativa della sua personalità, del suo
modo di intendere la vita della Chiesa, l’esercizio del suo
potere carismatico che ha finito per sovrastare molte delle
dinamiche collegiali indicate dal Concilio”: lo ha detto
su L’Unità (06/12) uno dei ‘padri’ delle Acli e suo
presidente, Domenico Rosati, in una intervista dal
titolo “La Chiesa parli con più voci, non si possono
aspettare imprimatur”. Interpellato sulla linea di
Benedetto XVI e sul rischio di “innalzare nuovi stec-
cati”, Rosati ha risposto: “Non lo credo. Bisognerà
aspettare. Ricordo che Benedetto XVI ha ricevuto il teo-
logo Hans Kung, promotore di un discorso sull’etica uni-
versale sulla quale chiamare a raccolta le grandi religio-
ni monoteistiche. Questo mi porta a mettere in discus-
sione la visione di un Papa che si schiera da una parte
nello scontro di civiltà”.

Le “ragioni del terrorismo”
Si occupa delle polemiche sui “voli segreti” della

Cia in Europa e sulle dichiarazioni del Segretario di
stato Usa Condoleeza Rice, l’editoriale de Il
Manifesto (06/12) dal titolo “Ad ogni costo”. Nel
testo Danilo Zolo afferma che per gli Usa “l’obietti-
vo da raggiungere ad ogni costo è scovare i nemici dell’u-
manità, sterminare i nuovi barbari, annientare i canni-
bali. Come ha scritto Alan Dershowitz, occorre infligge-
re ai terroristi sconfitte severe, inabilitare i suoi militan-
ti arrestandoli o uccidendoli, usare tortura, infiltrazione
di spie, corruzione, ricatto, rappresaglie collettive”. Il
quotidiano sostiene la tesi che il terrorismo abbia i
suoi motivi, afferma infatti: “continua così una trage-
dia globale che non avrà fine se non con la fine della
civiltà occidentale. L’alternativa non può che essere il
riconoscimento delle ‘ragioni’ del terrorismo, per quanto
esso sia deprecabile. La variabile determinante nella
genesi del fenomeno terroristico non è il fondamentali-
smo religioso. Nella grande maggioranza dei casi il ter-
rorismo è il rifiuto della presenza invasiva e della pres-
sione ideologica di una potenza straniera che si propone
di trasformare in radice le strutture sociali, economiche e
politiche di un paese occupato”.

La Chiesa
e l’ “armonia tra ragione e fede”

“L’ombra di una Seconda Controriforma. L’Italia di
oggi come quella del Seicento: si rischia il controllo su
corpo e coscienza” è il titolo della pagina di approfondi-
mento sul Corriere della Sera (12/12) a firma di
Sergio Luzzatto, che si occupa del tema “cattolici
&laici”. Riferendosi a un intervento di mons. Bernard
Fellay, superiore generale della Fraternità Sacerdotale
San Pio X, nel quale si chiedeva di rifiutare “la nuova
liturgia elaborata dal Concilio Vaticano II, per ritrovare
l’antico tesoro della sua tradizione più genuina: il Messale
di Pio V”, Luzzatto sostiene che “la prima tentazione
sarebbe di liquidare un documento come questo con un’al-
zata di spalle, non riconoscendovi altro che il rigurgito di
un’ecclesiologia tanto superata quanto minoritaria”.
Secondo l’autore, “due furono gli strumenti di cui la
Chiesa della Controriforma seppe attrezzarsi per consegui-
re lo scopo: l’uno fu la cattedra, l’altro fu il confessiona-
le”. Tracciando un parallelo con la realtà odierna,
Luzzatto argomenta che il Papa starebbe agendo allo
stesso modo, insegnando a “recuperare, di contro all’er-
rore illuministico, il principio tomistico di un’armonia fra
la ragione e la fede. Cioè progetta, a suo modo, una ricon-
quista cristiana delle coscienze”. Aggiunge poi: “Che cosa
fa il presidente della Conferenza episcopale italiana, Ca-
millo Ruini, quando interviene nel dibattito pubblico? ...
progetta, a suo modo, una riconquista cristiana dei corpi”.
Luzzatto afferma quindi che, in questa nuova situazio-
ne, viene lasciato “a una manciata di radical-socialisti lo
smisurato compito di arginare da soli la fiumana della
Seconda Controriforma che avanza”.

“Il pontefice contro la laicizzazione delle festività. ‘Il
consumismo inquina il Natale’”: è il titolo scelto da La
Stampa (12/12) per presentare il discorso di
Benedetto XVI all’Angelus di domenica 11 dicembre,
nel quale ha invitato i fedeli a fare il presepe e a riap-
propriarsi dei simboli della cristianità. Il giornalista
Marco Tosatti sottolinea che, oltre alle parole del
Papa, il responsabile dei beni culturali della Santa Sede,
mons. Mauro Piacenza, ha voluto portare l’attenzione
“sul meccanismo dei regali e tutto ciò che è intorno. ‘Il
Natale è tale e fascia il mondo di fascino perché è un qual-
cosa di divino che entra nel mondo ... bisogna rendergli le
caratteristiche cristiane; dobbiamo riappropriarci del fatto
che il Natale è cristiano. Non ha nessun altro senso. E
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allora dobbiamo riappropriarci anche dei simboli, e fare in
modo che i simboli veicolino la realtà che costituisce il
Natale”. Lo stesso mons. Piacenza, per chiarire il con-
cetto, afferma: “Come si fa a mandare gli auguri di
Natale con un fiocco, o con l’immagine di un cane che
corre? Non ha senso; che Buon Natale è? Il Buon Natale
è l’incontro con Cristo ... la stessa cosa accade con la festa
di Halloween. Da anni mi sento rigirare le budella pen-
sando che ci lasciamo scippare senza quasi dire nulla un
messaggio meraviglioso come quello dei santi, e così dolce,
tenero ed educativo come quello della solidarietà con i
nostri defunti”.

Libano, Iran, Israele
“Delitti che sfiancano il Libano” è il titolo dell’edito-

riale di Elio Maraone su Avvenire (13/12) a propo-
sito dell’attentanto che il giorno prima ha ucciso il
deputato anti-siriano e giornalista cristiano Gibran
Tueni. “La sua uccisione all’autobomba (orrenda specia-
lità che accomuna, specialmente in Medio Oriente, terro-
risti e servizi segrete) è infatti il tredicesimo, e trepidando
speriamo l’ultimo anello della catena di sangue che segue
l’assassinio – a Beirut, il 14 febbraio scorso – dell’ex primo
ministro Rafic Hariri”. Secondo Maraone, “al momento
si può ricordare che Damasco, direttamente o con uomini
dei servizi libanesi, in Libano ha ‘giocato sporco’ anche
dopo il 14 febbraio, e dopo la cosiddetta Rivoluzione dei
cedri, animata anche da Tueni” e “nulla autorizza a cre-

dere che il Libano sia uscito finalmente dalle mira di qual-
che suo vicino, e che insomma possa procedere serenamen-
te, senza ‘protettori’ palesi od occulti, nel suo sviluppo
democratico”.

“Con la Germania e l’Austria, i paesi toccati nel vivo
da dichiarazioni che mettono in discussione l’Olocausto e
feriscono sensibilità acutissime, tutto l’Occidente ha reagi-
to con indignazione, solidale con Israele”: così scrive nel-
l’editoriale su Europa (13/12) dal titolo “Un calcio a
Ahmadinejad non all’Iran” Guido Moltedo, riferendo-
si alle nuove esternazioni contro Israele del presidente
iraniano. A suo avviso la proposta di bandire l’Iran dai
campionati mondiali di calcio rischia – come altre
nella storia recente – di non avere “l’impatto immagi-
nato dai promotori di turno ... gli sportivissimi iraniani lo
considererebbero non una censura nei confronti del loro
governo ma una punizione e una privazione – un’altra! –
nei loro confronti. Con il risultato di rinsaldare un rap-
porto tra la maggioranza degli iraniani che hanno votato
Ahmadinejad ma che oggi probabilmente non lo rifarebbe-
ro”. Secondo Moltedo, “al contrario, se confermata, la
partecipazione della squadra iraniana ai mondiali tedeschi
ridarà ossigeno a quella voglia di stare nel mondo frustra-
ta dagli oppressori di Teheran succeduti alla blanda ‘pri-
mavera’ di Khatami”. “Il bando di Teheran non sarebbe un
calcio a un regime truce – conclude l’editorialista – ma
alle speranze di cambiamento che oggi in Iran si vivono, sì,
soprattutto negli stadi”.



“La democrazia:
nuovi scenari, nuovi poteri”. 
Atti della 44a Settimana sociale
dei cattolici italiani.
A cura di Franco Garelli e Michele Simone
Edb, pagine 572, euro 15 (con dvd)

A poco più di un anno dalla celebrazione della 44a

Settimana sociale dei cattolici italiani (Bologna, 7-10
ottobre 2004) tutti gli interventi di quelle intense gior-
nate sono ora disponibili in volume. Scorrendo le pagi-
ne degli Atti , può essere rivissuta tutta la vivacità del
dibattito, che ha approfondito diversi àmbiti, spazian-
do – come ricorderà chi era presente, ma anche chi ha
seguito i lavori attraverso i media – dall’economia, alla
finanza, dalla politica come partecipazione, vista sia in
chiave italiana sia in quella europea, fino alle proble-
matiche sfide poste alla democrazia dalle tecnologie e
dalla scienza. Grande fu la risonanza dei lavori bolo-
gnesi sull’opinione pubblica nazionale. Interesse che,
presentando il volume, i due curatori – il sociologo
Franco Garelli e il vicedirettore della Civiltà Cattolica,
il gesuita padre Michele Simone, entrambi tra i coordi-
natori di quella assise – attribuiscono al fatto che ci
troviamo in “una stagione in cui la Chiesa e i cattolici
esprimono un nuovo e singolare protagonismo pubbli-
co, che si manifesta nelle molte iniziative organizzate
dalle associazioni e dai movimenti ecclesiali, nella
capacità della Chiesa di rispondere alla diffusa doman-
da di senso e di comunità che attraversa la società ita-
liana e di richiamarla ai valori fondanti, nella mobili-
tazione del mondo cattolico per la difesa e la promo-
zione della famiglia e della vita umana”. Oltre a ripor-
tare tutti gli interventi – da quelli di apertura del pro-

fessor Giuseppe Dalla Torre, rettore della Lumsa, del-
l’arcivescovo Carlo Caffarra, del sindaco Sergio
Cofferati, del presidente del Comitato organizzatore, il
vescovo Lorenzo Chiarinelli, nonché l’introduzione ai
lavori del cardinale Camillo Ruini e il messaggio di
Giovanni Paolo II e via via tutti quelli delle quattro ses-
sioni di studio, delle comunicazioni e delle tavole
rotonde – il volume è fornito di un’utile serie di alle-
gati con tutte le informazioni sulla storia e sulla pre-
parazione del convegno e con il “Documento conclusi-
vo” dello stesso. A rendere ancora più interessante e
completa la pubblicazione c’è anche un dvd che ripro-
duce due video – proiettati in un apposito momento
della Settimana – sulle figure di De Gasperi e La Pira,
esempi di politici che hanno messo Dio e gli uomini
prima dell’interesse personale.

Navigando nella rete
Messaggero Cappuccino
www.messaggerocappuccino.com

Dal marzo 2005 le Province dei Cappuccini di Bolo-
gna e di Parma si sono riunificate e ora le fraternità
sono distribuite in tutta la regione, da Piacenza a
Rimini. Una prima conseguenza della riunificazione è
costituita dal portale dei Cappuccini dell’Emilia Roma-
gna, già attivo all’indirizzo www.messaggerocappucci-
no.com. Il sito riporta tutto ciò che riguarda le attività
della provincia cappuccina: la rivista “Messaggero Cap-
puccino”, “Il Coppo” a cura della segreteria provincia-
le, le notizie missionarie, l’animazione giovanile e
vocazionale, la storia e la vita dei singoli conventi, le
iniziative dell’OFS, le “News”, la segnalazione di libri e
articoli dei frati cappuccini o che vengono ritenuti di
particolare interesse. Curiosa la sezione “Almanacco
Francescano” che, sulla scorta del collaudatissimo
calendario di Frate Indovino, titola il tema del mese in
“Frate Tempo 2006”. A breve verrà aperto anche uno
spazio telematico per il dialogo e il dibattito sui temi
affrontati nella rivista o sulle notizie d’attualità che
appaiono sul web. Il portale dei Cappuccini del-
l’Emilia-Romagna è un’iniziativa che, proprio perché
parte dalla riunificazione dei Cappuccini in regione, si
propone di essere motore per un’animazione culturale
all’interno e all’esterno delle fraternità cappuccine,
presentando un modo evangelico e francescano di leg-
gere la realtà, con stile positivo, dialogico e costruttivo.

SS egnalazioni
multimediali
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Portale delle
Famiglie
www.portalefamiglie.it

Il Portale delle Famiglie (www.portalefamiglie.it) è
una iniziativa del Centro pastorale familiare di Verona
e delle Piccole Suore della Sacra Famiglia che, creden-
do nella “pastorale di relazione”, intendono utilizzare
questo strumento per comunicare la bellezza e la pos-
sibilità di cammini di coppia e familiari.

Dall’home si apre a ventaglio l’ampia varietà delle
categorie cui si dedica (fidanzati, sposi, famiglie e
società nell’oggi). Gestito in forma collaborativa da
un gruppo responsabile costituito da persone impe-
gnate in diversi campi (connessi a problematiche
familiari) e si avvale dell’ausilio di circa venti colla-
boratori volontari.

Il sito, attivo dalla primavera del 2004, definito “spa-
zio non ‘per le’, ma ‘delle’ famiglie”, è un portale che
offre la possibilità di individuare in modo immediato il
luogo di provenienza della testimonianza pubblicata o
delle associazioni, per permettere a tutti di passare dal
virtuale al reale. Una sezione è dedicata alla “spiritualità
familiare”, con una rubrica mensile curata da fra’
Lorenzo Raniero, francescano minore. Aggiornatissima
la “bacheca”, uno spazio di condivisione delle iniziative
e di esposizione delle attività in vetrina.

Il Portale delle Famiglie è quindi un sito dove fidan-
zati, sposi e famiglie possono ricavare numerose occa-
sioni di confronto, crescita e approfondimento.

Azione Cattolica Ragazzi - Caltanissetta
www.acrcaltanissetta.it

Il sito dell’Azione Cattolica Ragazzi di
Caltanissetta è un punto di ritrovo per tutti
gli educatori AC della Diocesi ma anche un
“luogo” dove poter incontrare altri educa-
tori di tutt’Italia.

Il sito, sempre in continuo aggiornamento, contie-
ne tutto il materiale proveniente dalla sede nazionale
ad uso degli educatori ed inoltre permette, nella sezio-
ne forum, di lasciare messaggi o, nella sezione chat, di
dibattere sul tema del giorno con chi desidera parteci-
pare alle discussioni.

Per chi volesse conoscere l’Equipe dell’ACR di
Caltanissetta è possibile, cliccando sul collegamento

opportuno, vedere le foto di tutti i membri e per chi
volesse saperne di più ci sono tutti gli indirizzi di posta
elettronica degli educatori e dei referenti parrocchiali.

Viene preannunciato che presto sul sito sarà possi-
bile trovare anche una breve storia dell’ACR della dio-
cesi di Caltanissetta e un annuario con i recapiti delle
parrocchie del territorio. Quasi completato, invece, un
ricco archivio di canti, bans, celebrazioni e video.

Il sito è frutto della collaborazione attiva di un web-
team che si è tuffato nella rete con curiosità e voglia di
imparare e di crescere: nei progetti di sviluppo rientra
anche la creazione di un’area interattiva dove gli uten-
ti registrati possono partecipare le proprie esperienze
formative.

Notizie dalla rete

I 10.000 siti cattolici italiani, nuovo
slancio per il mondo ecclesiale sul web

I siti cattolici, (come segnalato dalla Lista dei Siti
Cattolici Italiani a cura di Francesco Diani – www.siti-
cattolici.it) hanno superato quota 10.000: un impor-
tante traguardo nel solco della continua crescita nel
numero e nella qualità della presenza del mondo cat-
tolico in rete. È www.radiogmg.it il 10.000mo sito, nato
dai giovani della Giornata della Gioventù di Colonia, a
coniugare tecnologia e Vangelo.

La radiografia del mondo cattolico in rete si presen-
ta così distribuita: uno su quattro è un sito parroc-
chiale (2391), molti i siti delle associazioni (2067),
ordini religiosi e istituti missionari (1222). I siti
web istituzionali della Cei, delle diocesi e degli uffici
pastorali diocesani sono 629. 

Un tale traguardo è il frutto di una evoluzione che
ha visto maturare sempre di più il riconoscimento del
Web come importante risorsa per l’evangelizzazione. 

Per Mons. Franco Mazza, Presidente dell’Associa-
zione Webmaster Cattolici Italiani (WeCa –
www.webcattolici.it) ed esperto di nuove tecnologie e
pastorale, “il superamento dei 10.000 siti cattolici ita-
liani può rappresentare l’occasione di un nuovo slan-
cio per il mondo cattolico in rete”. Internet rappre-
senta da tempo una “risorsa in grado di migliorare la
vita ordinaria di una comunità ecclesiale (sia essa par-
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rocchiale o diocesana): dalla comunicazione tra grup-
pi e singoli all’accesso all’informazione e alle fonti
documentali, sino alla collaborazione a distanza. Da
tempo le stesse scelte formative sono una realtà di
eccellenza nella Chiesa Cattolica italiana attraverso
l’adozione dell’e-learning”. 

“La sfida – continua Mons. Mazza,– è quella di con-
dividere nuove progettualità, facendo entrare Internet
nel lavoro ordinario della pastorale”. Ed è questo
uno degli obiettivi principali di WeCa, l’Associazione
dei Webmaster Cattolici Italiani, la prima esperienza in
Europa e l’unica in Italia a riunire in un’associazione i
cattolici del web.

www.wyd2008.org: lanciato
il sito internet della prossima GMG
di Sydney nel 2008

A poco meno di tre anni di distanza dalla prossima
Giornata Mondiale della Gioventù, la Chiesa austra-
liana è già pronta ad accogliere e a lanciare sul web,
l’appuntamento a Sydney dal 15 al 20 luglio del 2008:
www.wyd2008.org è il sito Internet ufficiale della
GMG 2008 che ora è online. Secondo un calendario
triennale deciso in accordo con il Pontificio Consiglio
per i Laici – riferisce l’agenzia Fides – sono cominciati
i preparativi per l’organizzazione. Il nuovo sito web
contiene l’annuncio della Gmg 2008 da parte del
Santo Padre Benedetto XVI, il racconto della partecipa-
zione australiana alle precedenti Giornate, l’imminen-
te reclutamento di volontari, sponsor, personale per
organizzare la Gmg.

È grande l’entusiasmo nella terra che ospiterà per la
prima volta una Giornata Mondiale della Gioventù e
che sarà la meta della prima visita di Benedetto XVI nel
continente. Secondo la Chiesa locale sarà “una iniezio-
ne di valori spirituali che andranno a beneficio dei gio-
vani australiani, e costituirà per loro un evento ecce-
zionale in cui tutti saranno interpellati alla riflessione
sui valori spirituali, e al cambiamento della propria
vita. Inoltre la Gmg potrà dare nuova linfa alla comu-
nità cattolica australiana, e sarà una grande opportu-
nità di evangelizzazione”.

La Chiesa cattolica australiana ha in progetto di
aumentare la sua presenza nei mass media. Lo testi-

monia il progetto – riportato da Fides – di pubblicare
una nuova Lettera Pastorale che si intitolerà
“Andate, annunciate al mondo”. “È una questione
di consapevolezza”, ha sottolineato l’Arcivescovo di
Perth, Mons. Barry Hockey, responsabile della
Commissione per la Comunicazione e i media, in seno
alla Conferenza Episcopale. “Viviamo nell’era dei
mass media. A volte stentiamo a riconoscerlo, prefe-
rendo comunicare solo all’interno della famiglia cat-
tolica. Invece dovremo anche ascoltare il mondo e
rispondere”. 

La Chiesa australiana ha invitato i cristiani a coglie-
re le opportunità offerte dai nuovi mezzi di comunica-
zione. Fra gli esempi recenti, è nata da poco una nuova
iniziativa mensile promossa su web dalla Chiesa
australiana, chiamata “Mission & Spirituality News”,
una newsletter dedicata che intende incoraggiare, for-
nire notizie e risorse alle diverse comunità cattoliche
sparse nella nazione, fungendo da utile strumento di
collegamento e condivisione, aiutando le parrocchie a
compiere la loro missione evangelizzatrice.

Nuovo dominio “.eu”: è boom di richieste
Enti pubblici e titolari di marchi registrati in fila per

l’acquisto dei nuovi domini internet .eu.

Una fila composta da 100 mila richieste di regi-
strazione in meno di tre ore, di cui 40 mila nei primi
15 minuti. Il primo dominio ad essere richiesto è
stato tickets.eu. A seguire, job.eu e hotels.eu. È il con-
sorzio Eurid, l’associazione no profit cui la
Commissione europea ha delegato la gestione dei
nuovi domini (di cui fa parte anche il Cnr italiano),
a riferire i numeri e le tappe di questa corsa: fino al 6
febbraio, solo gli enti pubblici e i titolari di marchi
registrati potranno presentare richieste di registrazio-
ne e a seguire le aziende titolari di marchi non regi-
strati. Solo dal 7 aprile 2006 la registrazione dei
domini .eu sarà aperta a tutti. Una serie di paletti che
dovrebbe evitare fenomeni di cybersquatting, ovvero
l’accaparramento di domini di valore da parte di chi
non ne ha il diritto. L’agenzia di stampa SIR riporta le
parole di Viviane Reading, commissaria per la società
dell’informazione e i mass media: “Il dominio di
primo livello europeo .eu diventerà importante come
il dominio .com”, in altre parole sarà il più diffuso
del web.



<<
  /ASCII85EncodePages false
  /AllowTransparency false
  /AutoPositionEPSFiles true
  /AutoRotatePages /All
  /Binding /Left
  /CalGrayProfile (Dot Gain 20%)
  /CalRGBProfile (sRGB IEC61966-2.1)
  /CalCMYKProfile (U.S. Web Coated \050SWOP\051 v2)
  /sRGBProfile (sRGB IEC61966-2.1)
  /CannotEmbedFontPolicy /Warning
  /CompatibilityLevel 1.4
  /CompressObjects /Tags
  /CompressPages true
  /ConvertImagesToIndexed true
  /PassThroughJPEGImages true
  /CreateJDFFile false
  /CreateJobTicket false
  /DefaultRenderingIntent /Default
  /DetectBlends true
  /ColorConversionStrategy /LeaveColorUnchanged
  /DoThumbnails false
  /EmbedAllFonts true
  /EmbedJobOptions true
  /DSCReportingLevel 0
  /SyntheticBoldness 1.00
  /EmitDSCWarnings false
  /EndPage -1
  /ImageMemory 1048576
  /LockDistillerParams false
  /MaxSubsetPct 100
  /Optimize true
  /OPM 1
  /ParseDSCComments true
  /ParseDSCCommentsForDocInfo true
  /PreserveCopyPage true
  /PreserveEPSInfo true
  /PreserveHalftoneInfo false
  /PreserveOPIComments false
  /PreserveOverprintSettings true
  /StartPage 1
  /SubsetFonts true
  /TransferFunctionInfo /Apply
  /UCRandBGInfo /Preserve
  /UsePrologue false
  /ColorSettingsFile ()
  /AlwaysEmbed [ true
  ]
  /NeverEmbed [ true
  ]
  /AntiAliasColorImages false
  /DownsampleColorImages true
  /ColorImageDownsampleType /Bicubic
  /ColorImageResolution 300
  /ColorImageDepth -1
  /ColorImageDownsampleThreshold 1.50000
  /EncodeColorImages true
  /ColorImageFilter /DCTEncode
  /AutoFilterColorImages true
  /ColorImageAutoFilterStrategy /JPEG
  /ColorACSImageDict <<
    /QFactor 0.15
    /HSamples [1 1 1 1] /VSamples [1 1 1 1]
  >>
  /ColorImageDict <<
    /QFactor 0.15
    /HSamples [1 1 1 1] /VSamples [1 1 1 1]
  >>
  /JPEG2000ColorACSImageDict <<
    /TileWidth 256
    /TileHeight 256
    /Quality 30
  >>
  /JPEG2000ColorImageDict <<
    /TileWidth 256
    /TileHeight 256
    /Quality 30
  >>
  /AntiAliasGrayImages false
  /DownsampleGrayImages true
  /GrayImageDownsampleType /Bicubic
  /GrayImageResolution 300
  /GrayImageDepth -1
  /GrayImageDownsampleThreshold 1.50000
  /EncodeGrayImages true
  /GrayImageFilter /DCTEncode
  /AutoFilterGrayImages true
  /GrayImageAutoFilterStrategy /JPEG
  /GrayACSImageDict <<
    /QFactor 0.15
    /HSamples [1 1 1 1] /VSamples [1 1 1 1]
  >>
  /GrayImageDict <<
    /QFactor 0.15
    /HSamples [1 1 1 1] /VSamples [1 1 1 1]
  >>
  /JPEG2000GrayACSImageDict <<
    /TileWidth 256
    /TileHeight 256
    /Quality 30
  >>
  /JPEG2000GrayImageDict <<
    /TileWidth 256
    /TileHeight 256
    /Quality 30
  >>
  /AntiAliasMonoImages false
  /DownsampleMonoImages true
  /MonoImageDownsampleType /Bicubic
  /MonoImageResolution 1200
  /MonoImageDepth -1
  /MonoImageDownsampleThreshold 1.50000
  /EncodeMonoImages true
  /MonoImageFilter /CCITTFaxEncode
  /MonoImageDict <<
    /K -1
  >>
  /AllowPSXObjects false
  /PDFX1aCheck false
  /PDFX3Check false
  /PDFXCompliantPDFOnly false
  /PDFXNoTrimBoxError true
  /PDFXTrimBoxToMediaBoxOffset [
    0.00000
    0.00000
    0.00000
    0.00000
  ]
  /PDFXSetBleedBoxToMediaBox true
  /PDFXBleedBoxToTrimBoxOffset [
    0.00000
    0.00000
    0.00000
    0.00000
  ]
  /PDFXOutputIntentProfile ()
  /PDFXOutputCondition ()
  /PDFXRegistryName (http://www.color.org)
  /PDFXTrapped /Unknown

  /Description <<
    /FRA <>
    /ENU (Use these settings to create PDF documents with higher image resolution for improved printing quality. The PDF documents can be opened with Acrobat and Reader 5.0 and later.)
    /JPN <FEFF3053306e8a2d5b9a306f30019ad889e350cf5ea6753b50cf3092542b308000200050004400460020658766f830924f5c62103059308b3068304d306b4f7f75283057307e30593002537052376642306e753b8cea3092670059279650306b4fdd306430533068304c3067304d307e305930023053306e8a2d5b9a30674f5c62103057305f00200050004400460020658766f8306f0020004100630072006f0062006100740020304a30883073002000520065006100640065007200200035002e003000204ee5964d30678868793a3067304d307e30593002>
    /DEU <>
    /PTB <>
    /DAN <>
    /NLD <>
    /ESP <>
    /SUO <>
    /ITA <>
    /NOR <>
    /SVE <>
    /KOR <FEFFd5a5c0c1b41c0020c778c1c40020d488c9c8c7440020c5bbae300020c704d5740020ace0d574c0c1b3c4c7580020c774bbf8c9c0b97c0020c0acc6a9d558c5ec00200050004400460020bb38c11cb97c0020b9ccb4e4b824ba740020c7740020c124c815c7440020c0acc6a9d558c2edc2dcc624002e0020c7740020c124c815c7440020c0acc6a9d558c5ec0020b9ccb4e000200050004400460020bb38c11cb2940020004100630072006f0062006100740020bc0f002000520065006100640065007200200035002e00300020c774c0c1c5d0c11c0020c5f40020c2180020c788c2b5b2c8b2e4002e>
    /CHS <FEFF4f7f75288fd94e9b8bbe7f6e521b5efa76840020005000440046002065876863ff0c5c065305542b66f49ad8768456fe50cf52068fa87387ff0c4ee563d09ad8625353708d2891cf30028be5002000500044004600206587686353ef4ee54f7f752800200020004100630072006f00620061007400204e0e002000520065006100640065007200200035002e00300020548c66f49ad87248672c62535f003002>
    /CHT <FEFF4f7f752890194e9b8a2d5b9a5efa7acb76840020005000440046002065874ef65305542b8f039ad876845f7150cf89e367905ea6ff0c4fbf65bc63d066075217537054c18cea3002005000440046002065874ef653ef4ee54f7f75280020004100630072006f0062006100740020548c002000520065006100640065007200200035002e0030002053ca66f465b07248672c4f86958b555f3002>
  >>
>> setdistillerparams
<<
  /HWResolution [2400 2400]
  /PageSize [595.000 842.000]
>> setpagedevice


